
La Guardia Civil, nell’ambito
dell’Operazione “NAGROM” condotta
a Tenerife con collegamenti anche
nelle isole di La Palma e Lanzarote, ha
avviato un’indagine su quattro
persone per reati di minacce,
danneggiamento del patrimonio e
ingiurie lievi.​

I quattro attivisti indagati sono
simpatizzanti di movimenti
animalisti/ecologisti di ideologia
radicale che, 
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Papa Francesco: il cordoglio di ANSI España. Le
parole del Presidente Bianchini

Un tragico incidente ha scosso la
comunità di Arico, a Tenerife,
domenica 13 aprile 2025. Un ragazzo di
15 anni ha perso la vita dopo un grave
incidente con il suo kart in una zona
non autorizzata per tale attività.​
L’incidente è avvenuto intorno alle
19:56 nella zona di Las Eras, nella
parte alta del comune di Arico.
Secondo le prime ricostruzioni, il
giovane stava provando il suo nuovo
kart su un’area asfaltata del Polígono
Industrial Las Eras Alto, vicino a un
vivaio di frutti di mare. A causa
dell’alta velocità, avrebbe perso il
controllo del veicolo, riportando gravi
ferite.​
.
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Tenerife, tragedia alla
guida di un go kart, muore
un ragazzo di 15 anni

PERIODICO ITALIANO
Canapa, vietato il CBD a uso orale: il TAR
legittima il decreto Schillaci. Scontro tra

governo e filiera
Con una sentenza destinata a far discutere, il TAR del Lazio ha
dato il via libera al decreto del ministro della Salute Orazio
Schillaci che vieta l’uso orale del cannabidiolo (CBD),
equiparandolo di fatto a un farmaco stupefacente. Una
decisione che ribalta l’orientamento degli ultimi anni e colpisce
duramente la filiera della canapa in Italia, già messa sotto
pressione da normative restrittive e interpretazioni altalenanti.

                                                            

La Guardia Civil identifica i quattro
attivisti animalisti che hanno
minacciato uno dei maggiori

imprenditori di Tenerife

Endometriosi: il 60% delle ragazze che soffre durante il ciclo ne è
affetto senza saperlo

L’Associazione Nazionale Sottufficiali d’Italia –
Delegación de España (ANSI España), attraverso il
suo Presidente, Dott. Danilo Bianchini, si unisce con
profonda commozione al cordoglio già espresso dal
Presidente nazionale di ANSI, Gaetano Ruocco, per
la scomparsa di Sua Santità Papa Francesco.
“Salutiamo un uomo che ha saputo essere pastore,
guida e coscienza morale del nostro tempo – ha
dichiarato il Presidente Bianchini 
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Dolori mestruali così intensi da impedire di andare a scuola o al lavoro, fitte
che paralizzano la zona pelvica, nausea, stanchezza cronica, mal di schiena,
gonfiore addominale: per molte ragazze, questi sintomi sono parte della
“normalità” durante il ciclo mestruale. Eppure, in un numero allarmante di
casi, questi segnali non indicano semplicemente una mestruazione
dolorosa, ma una patologia cronica e invalidante: l’endometriosi
Secondo recenti dati divulgati da specialisti ginecologi e associazioni per la
salute femminile, circa il 60% delle giovani che lamentano forti dolori legati
al ciclo potrebbe già soffrire di endometriosi senza esserne consapevole. Si
tratta di una malattia subdola, 
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200 occupanti abusivi e un hotel
smantellato: l’impotenza legale dei
proprietari del Grand Callao Sport

Nell’ottobre 2020, il Grand Hotel Callao Sport, un complesso
turistico di 92 camere situato sulla costa di Callao Salvaje, ad
Adeje, ha chiuso le sue porte a causa dell’insostenibilità
economica provocata dalla crisi del COVID-19. I proprietari
hanno tentato più volte di riaprirlo, senza successo.
Alla fine, vista l’impossibilità di mantenerlo operativo, hanno
preso la difficile decisione di metterlo in vendita. Oggi, quasi
cinque anni dopo, l’immobile non solo non è stato venduto, ma è
occupato da oltre 200 persone e intrappolato in un limbo legale
che impedisce all’azienda di riprendere il controllo della sua
proprietà.
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Il 19 aprile 2025, la Corte Suprema degli Stati Uniti ha
emesso un’ordinanza che sospende temporaneamente
le deportazioni basate sulla Legge sugli Stranieri Nemici
del 1798, una normativa raramente utilizzata,
storicamente invocata solo in tempi di guerra . Questa
decisione riguarda principalmente circa 50 migranti
venezuelani detenuti nel centro di detenzione di
Bluebonnet, Texas, che l’amministrazione Trump
intendeva deportare, accusandoli di legami con
l’organizzazione criminale Tren de Aragua, recentemente
designata come gruppo terroristico
La sospensione rimarrà in vigore fino a quando il
Tribunale del Quinto Circuito non si pronuncerà sulla
legalità dell’applicazione della legge in questo contesto.

USA, la Corte Suprema ordina la sospensione
provvisoria delle deportazioni basate sulla
Legge sui Nemici Stranieri.



La città madrilena di Alcalá de Henares – il secondo comune più popoloso
della Comunità di Madrid – si consolida al secondo posto nel ranking,
mentre la città valenciana di Torrent (6ª), che guadagna una posizione
rispetto al trimestre precedente, conferma il crescente interesse per
l’acquisto di immobili anche nei centri urbani situati intorno ai principali
poli lavorativi.
Secondo l’analisi condotta da Idealista su oltre 100 comuni, il prezzo
medio degli immobili in tutte le località considerate risulta superiore ai
391.500 euro.
Le prime capitali di provincia presenti nella classifica sono Palma (17ª)
con un prezzo medio di 728.000 euro, San Sebastián (21ª) con 666.800
euro e Madrid (24ª) con 623.000 euro.
Barcellona, in 35ª posizione, mostra un prezzo medio che supera i
458.000 euro, mentre Málaga si attesta oltre i 406.000 euro. Valencia
supera i 307.000 euro, mentre Siviglia si avvicina ai 273.000 euro.
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Il 73% dei canari guarda con preoccupazione alla
possibilità di accedere a una casa in futuro
Diminuzione della capacità di risparmio (38%), riduzione del tempo libero e
della vita sociale (35%) o cambio di residenza (31%): queste le principali
conseguenze dell’aumento dei prezzi.
Il 73% dei residenti delle Canarie guarda con incertezza alla possibilità di
accedere a un’abitazione in futuro – il 38% si dichiara abbastanza
preoccupato e il 35% molto preoccupato –. I giovani tra i 18 e i 24 anni
(77%) e le famiglie numerose (75%) sono i gruppi che manifestano maggiore
inquietudine, secondo quanto rilevato dal II Barometro sulla Casa del
Gruppo Mutua Propietarios. Solo il 22% afferma di sentirsi tranquillo
riguardo all’evoluzione di questa questione, che si conferma tra le
principali preoccupazioni degli spagnoli.
Secondo gli indicatori del Gruppo Mutua Propietarios, la maggior parte dei
canari – e in particolare i gruppi vulnerabili come i giovani e le persone con
redditi più bassi – si dimostra scettica sull’efficacia delle politiche
pubbliche in materia di abitazione. Il 38% le considera controproducenti, il
34% le ritiene inefficaci e solo il 6% pensa che possano essere utili e
raggiungere i loro obiettivi.
Per questo motivo, il 73% dei canari si dice pessimista e prevede un
aumento dei prezzi delle case nel 2025: il 39% stima un incremento tra il 5%
e il 10%, mentre il 34% prevede aumenti superiori al 10%. Al contrario, solo
il 5% crede che i prezzi rimarranno stabili.
Secondo il II Barometro sulla Casa, i canari ritengono che questa situazione
inciderà direttamente sulla loro vita quotidiana, costringendoli a sacrifici
per poter affrontare i costi di acquisto o affitto della casa. Riduzione della
capacità di risparmio (38%), minore tempo libero e vita sociale (35%) o
trasferimento in un’altra zona (31%) sono le principali conseguenze di un
mercato immobiliare sempre più sotto pressione.
Il rapporto del Gruppo Mutua Propietarios individua nella speculazione e
nell’acquisto di immobili a scopo d’investimento (48%) la principale causa
dell’aumento dei prezzi, seguita dalla scarsità di abitazioni disponibili
(36%). Inoltre, il 31% dei canari ritiene che una delle cause principali sia
l’insufficiente intervento del Governo nella regolazione dei prezzi.

Le capitali di provincia continuano a rappresentare le aree con la maggiore
pressione della domanda sull’offerta di abitazioni disponibili nel mercato
residenziale. Otto di queste città figurano nella top 10 per domanda
relativa, secondo il nuovo ranking pubblicato da Idealista. Tra queste
rientrano anche le due capitali canarie.
Nel primo trimestre del 2025, il predominio delle capitali provinciali si
conferma: Madrid guida la classifica, e rispetto al trimestre precedente
cambia solo l’ordine delle dieci città in testa. Valencia consolida la terza
posizione, mentre Saragozza sale al quarto posto, superando Pamplona
che scende al quinto.
Da parte sua, Santa Cruz de Tenerife arretra e scende alla settima
posizione, restando comunque davanti a Las Palmas de Gran Canaria,
Siviglia e Barcellona in termini di domanda.

Quattro persone hanno perso la vita
per annegamento alle Canarie
durante la appena conclusa
Settimana Santa, la più mortale per
questa causa nelle isole negli ultimi
sei anni.
Il dato è fornito dall’associazione
“Canarias, 1.500 kilómetros de
costa”, sulla base di fonti ufficiali nel
campo delle emergenze,
principalmente 112 Canarias, Guardia
Civil, Polizia Nazionale, Salvamento 

La domanda di abitazioni a Santa Cruz de Tenerife
supera quella di Siviglia e Barcellona

Settimana di Pasqua tragica alle Canarie: quattro
persone hanno perso la vita per annegamento

Marítimo, Vigili del Fuoco e Protezione Civile.
Tra le vittime c’è una bambina di due anni che ha perso la vita in un
parco acquatico nel sud di Gran Canaria, a causa del cosiddetto
“sindrome del bagnante invisibile” (quando i bagnanti intorno alla
vittima la guardano ma non si rendono conto che sta annegando).
Inoltre, un bagnante è morto annegato su una spiaggia di Adeje, a
Tenerife; un altro è deceduto sulla costa del comune di Gáldar, a Gran
Canaria; e un pescatore ha perso la vita sulla costa di La Oliva, a
Fuerteventura.
D’altra parte, una bagnante è rimasta in condizioni critiche dopo un
annegamento nella piscina di un complesso turistico a Pájara, nell’isola
di Fuerteventura, ed è stata evacuata all’Ospedale Insular di Gran
Canaria.
Durante le Settimane Sante del 2022, 2023 e 2024 è deceduta una
persona ogni anno, mentre negli anni 2021 e 2020 non si sono registrati
decessi per annegamento.
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Il prezzo degli affitti alle Canarie è aumentato del 7,6% nel primo
trimestre dell’anno su base annua, raggiungendo i 14,47 euro al
metro quadro al mese. Questo rappresenta un incremento del 7,2%
rispetto al trimestre precedente, secondo l’Indice Immobiliare di
Fotocasa.
Entrambe le province dell’arcipelago hanno registrato aumenti
trimestrali: Santa Cruz de Tenerife dell’8,8% e Las Palmas del 5,5%.
Per quanto riguarda i prezzi, a Las Palmas si paga 14,67 euro al metro
quadro e a Santa Cruz de Tenerife 14,25 euro/m² al mese.
Per quanto riguarda i comuni, Santa Cruz de Tenerife ha registrato un
incremento del 14,3% nei primi tre mesi dell’anno, seguita da San
Bartolomé de Tirajana (+8%), Arona (+5,4%), Las Palmas de Gran
Canaria (+5,3%), Güímar (+4,8%) e San Cristóbal de La Laguna (+0,2%).
D’altra parte, i comuni in cui si sono verificati cali trimestrali sono
Puerto de la Cruz, con una diminuzione dello 0,2%, e Telde, con un
calo dello 0,6%.
Nel resto della Spagna, il costo degli affitti è aumentato del 9,6% su
base annua, arrivando a 13,55 euro al metro quadro al mese, dato
che rappresenta un aumento del 2% su base trimestrale.
“Il prezzo degli affitti continua ad aumentare senza sosta a ritmi
molto elevati. In effetti, stiamo assistendo al maggiore rincaro degli
affitti nella storia recente della Spagna”, ha dichiarato María Matos,
direttrice degli Studi e portavoce di Fotocasa.
Nelle comunità autonome, questo primo trimestre si è chiuso con 15
aumenti trimestrali e 17 aumenti su base annua. A marzo, sei
comunità hanno superato i loro massimi storici di prezzo: Canarie
(14,47 €/m²), Estremadura (7,07 €), Galizia (9,77 €), Regione di Murcia
(9,57 €), Comunità Valenciana (13,04 €) e Castiglia e León (9,29 €).
I maggiori aumenti trimestrali si sono verificati in Cantabria (+10%),
Canarie (+7,2%) e Castiglia-La Mancia (+5%). Al contrario, i maggiori
cali trimestrali si sono registrati nei Paesi Baschi (-11%) e nella Rioja
(-2,5%).
Tuttavia, il prezzo più elevato per metro quadro al mese si paga a
Madrid, con 20,86 euro. Seguono la Catalogna (18,29 €/m²), le Baleari
(17,91 €) e i Paesi Baschi (16,41 €).
50 province aumentano i prezzi su base annua
Per provincia, fino a marzo, il prezzo degli affitti è aumentato in 40
province su base trimestrale e in 50 su base annua. Le cinque
province con i maggiori aumenti trimestrali sono: Teruel (+18,1%),
Guadalajara (+13,2%), Cadice (+10,8%), Cantabria (+10%) e Huelva
(+10%).
Al contrario, le province che registrano cali trimestrali sono Zamora
(-13,3%), Guipúzcoa (-4,6%), Álava (-4,3%), Huesca (-4,1%), Cuenca
(-3,4%), Soria (-2,5%), La Rioja (-2,5%), León (-1,5%), Vizcaya (-0,4%) e
Tarragona (-0,1%).
In questo modo, Barcellona, Madrid, Isole Baleari e Guipúzcoa sono
le comunità autonome che superano la soglia dei 17 euro al metro
quadro al mese: a Madrid si pagano 20,86 €/m², a Barcellona 20,07 €,
alle Baleari 17,91 € e a Guipúzcoa 17,56
. 
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Le Canarie registrano un nuovo aumento nel
prezzo degli affitti: il comune che guida la crescita
è a Tenerife

​Un tragico incidente ha scosso la comunità di Arico, a Tenerife,
domenica 13 aprile 2025. Un ragazzo di 15 anni ha perso la vita
dopo un grave incidente con il suo kart in una zona non
autorizzata per tale attività.​
L’incidente è avvenuto intorno alle 19:56 nella zona di Las Eras,
nella parte alta del comune di Arico. Secondo le prime
ricostruzioni, il giovane stava provando il suo nuovo kart su
un’area asfaltata del Polígono Industrial Las Eras Alto, vicino a
un vivaio di frutti di mare. A causa dell’alta velocità, avrebbe
perso il controllo del veicolo, riportando gravi ferite.​
Il Centro Coordinador de Emergencias y Seguridad (CECOES) 1-
1-2 del Governo delle Canarie ha ricevuto diverse segnalazioni e
ha immediatamente attivato un importante dispositivo di
emergenza. Sul posto sono intervenute diverse ambulanze del
Servicio de Urgencias Canario (SUC), tra cui una di Supporto
Vitale di Base (SVB), una di Supporto Vitale Avanzato
Sanitarizzato (SVAS) e una medicalizzata (SVAM). Presenti
anche agenti della Policía Local di Arico e della Guardia Civil.​
elconfidencial.com
Il ragazzo è stato assistito e stabilizzato sul luogo dell’incidente
e, data la gravità delle sue condizioni, è stato trasportato in
stato critico all’Hospital Universitario Nuestra Señora de
Candelaria (HUNSC) a Santa Cruz de Tenerife. Secondo quanto
riportato dal portale PLC Blog, il giovane è deceduto due ore
dopo il ricovero a causa dei gravi politraumatismi riportati.​
La Guardia Civil ha avviato le indagini per chiarire le circostanze
di questo tragico evento. La comunità locale e le autorità hanno
espresso il loro cordoglio alla famiglia e agli amici del giovane.

Tenerife, tragedia alla guida di un go kart, muore
un ragazzo di 15 anni

https://www.google.com/maps/place//data=!4m2!3m1!1s0xc6a90af07a04443:0x98cabf09458c4821?sa=X&ved=1t:8290&ictx=111
https://www.google.com/maps/place//data=!4m2!3m1!1s0xc6a90af07a04443:0x98cabf09458c4821?sa=X&ved=1t:8290&ictx=111
https://www.google.com/maps/place//data=!4m2!3m1!1s0xc6a90af07a04443:0x98cabf09458c4821?sa=X&ved=1t:8290&ictx=111
https://www.google.com/maps/place//data=!4m2!3m1!1s0xc6a90af07a04443:0x98cabf09458c4821?sa=X&ved=1t:8290&ictx=111
https://www.google.com/maps/place//data=!4m2!3m1!1s0xc6a90af07a04443:0x98cabf09458c4821?sa=X&ved=1t:8290&ictx=111
https://www.google.com/search?q=santa+barbara+mozzarella+tenerfie&oq=santa+barbara+mozzarella+tenerfie&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUyBggAEEUYOTIPCAEQLhgNGK8BGMcBGIAEMgoIAhAAGIAEGKIEMgoIAxAAGIAEGKIE0gEJNzkzNWowajE1qAIIsAIB&sourceid=chrome&ie=UTF-8#
https://www.elconfidencial.com/espana/islas-canarias/2025-04-14/menor-estado-critico-accidente-kart-arico-tenerife-1tna_4108636/?utm_source=chatgpt.com


tentativo è fallito. “Hanno provato a ricattarci: chiedevano una somma
ingente di denaro e che trovassimo loro un posto dove vivere”,
racconta.Tutto ciò ha colpito duramente l’attività familiare. “Non siamo
una grande azienda. Mio padre emigrò in America e poi tornò nella sua
terra per avviare questa impresa familiare. Ha lavorato duramente per
costruire un futuro. Ora, dopo il COVID, con tutte le tasse pagate,
contributi, dipendenti… ci ritroviamo con una grossa perdita economica,
un hotel chiuso, distrutto, occupato e senza possibilità di agire”.
L’azienda ha presentato cause civili, penali e numerose denunce. “Non
possiamo fare altro. La giustizia resta impassibile”.
Nel frattempo, circolano annunci: “su diverse piattaforme internazionali si
diffonde l’idea che a Tenerife si possa vivere un anno gratis in una
proprietà, con luce e acqua incluse”.
“Paghiamo le tasse perché esistano aiuti pubblici, non perché queste
persone vivano nelle nostre proprietà. E inoltre non possiamo fare nulla.
La legge è fatta da gente che non ne subisce le conseguenze”, denuncia.
Margarita ammette di non sapere quando potrà riavere la sua proprietà.
Non si azzarda a dare una tempistica. Nel frattempo, le spese si
accumulano e la situazione diventa ogni giorno più assurda: “Questo
immobile non era abbandonato, era semplicemente chiuso in attesa di
essere venduto. Com’è possibile che la legge non faccia nulla e lasci una
delle parti così indifesa?”. Con impotenza, lancia un messaggio chiaro: “Ci
sentiamo completamente abbandonati dal sistema”.

Nell’ottobre 2020, il Grand Hotel Callao Sport, un complesso turistico di 92
camere situato sulla costa di Callao Salvaje, ad Adeje, ha chiuso le sue porte
a causa dell’insostenibilità economica provocata dalla crisi del COVID-19. I
proprietari hanno tentato più volte di riaprirlo, senza successo.
Alla fine, vista l’impossibilità di mantenerlo operativo, hanno preso la
difficile decisione di metterlo in vendita. Oggi, quasi cinque anni dopo,
l’immobile non solo non è stato venduto, ma è occupato da oltre 200
persone e intrappolato in un limbo legale che impedisce all’azienda di
riprendere il controllo della sua proprietà.
Il complesso abbandonato
La situazione è la seguente: un’area in stato avanzato di abbandono, con
sacchi di spazzatura e bidoni ammucchiati all’ingresso, i campi da tennis e
altri spazi sportivi ricoperti di sporcizia e la vegetazione incolta, segno del
tempo trascorso e della mancanza di manutenzione. Il Grand Hotel Callao
Sport, lontano dall’ambizioso progetto con cui era stato concepito, è ormai
uno spazio fuori controllo.
“L’hotel è completamente distrutto”
Il progetto originale del complesso mirava ad attrarre un tipo specifico di
clientela, appassionata di sport, che desiderava allenarsi all’aperto durante
l’inverno canario. Oggi, quel concetto è sepolto sotto le macerie. “L’hotel è
completamente distrutto. Hanno venduto i mobili, costruito stanze dove
prima non ce n’erano. È un orrore”, racconta Carmen Margarita,
amministratrice della Domasa S.A.
Secondo lei, l’occupazione è iniziata con un tentativo di furto il 17 febbraio
2020. La sicurezza dell’hotel ha subito avvisato la Guardia Civil. Uno degli
agenti è rimasto ferito. Dodici persone hanno partecipato all’atto, tre sono
state arrestate, anche se uno è riuscito a fuggire.
I primi occupanti avrebbero agito con premeditazione, consapevoli che si
trattava di un passo decisivo per raggiungere il loro obiettivo e che
“qualcuno doveva sacrificarsi”, riferendosi a chi è stato arrestato.
Si presume che, appena 48 ore dopo l’incidente, ci fossero già una
cinquantina di persone all’interno dell’hotel. “Avevano tutto perfettamente
organizzato”.
Da allora, i proprietari hanno perso il controllo della struttura. “Questa non
è un’occupazione: è un business. Ci sono capi che vendono e affittano le
stanze a seconda delle condizioni; le più costose sono quelle con bagno.
Vendono anche stanze improvvisate sotto le cucine”.
Queste nuove aree clandestine rappresentano anche un pericolo per la
comunità. “Mettono a rischio la sicurezza del quartiere. Non c’è nessun
controllo”. Aggiunge che “sono arrivate anche delle ambulanze” e che ormai
“neanche i camion della spazzatura entrano più”. “Non è il caso di una
famiglia senza risorse, è qualcosa di molto più grave”, afferma.
“Hanno tentato di ricattarci”
Nonostante non abbiano accesso alla loro proprietà, l’azienda continua a
pagare la fornitura elettrica. “Ci hanno tagliato l’acqua nel 2021, ma gli
occupanti, sorprendentemente, ce l’hanno. Non sappiamo dove si siano
collegati, ma è quasi certo che stiano rubando l’acqua da qualche
amministrazione. La luce la stiamo ancora pagando noi”, dice, “triplicata
rispetto agli anni precedenti”.
Dopo mesi di abbandono, l’azienda ha tentato una mediazione. Ma il 
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200 occupanti abusivi e un hotel smantellato:
l’impotenza legale dei proprietari del Grand
Callao Sport

Santa Cruz de Tenerife si trasforma in Zurigo per
le riprese con Johnny Depp e Penélope Cruz

La capitale di Tenerife fa da sfondo al film Day Drinker, già girato in altre
località dell’isola
Per un giorno, Santa Cruz de Tenerife si trasforma in Zurigo. Le strade
della capitale tinerfeña ospitano oggi le riprese di Day Drinker, il film che
ha portato sull’isola due star internazionali del calibro di Johnny Depp e
Penélope Cruz. Dopo aver girato in altri luoghi di Tenerife, oggi tocca a
Santa Cruz, già allestita con cartelloni e dettagli scenografici per ricreare
l’atmosfera della città svizzera.
Diretto da Marc Webb, il lungometraggio promette una trama ricca di
tensione e mistero: protagonista è un barman che lavora su una nave da
crociera, la cui vita prende una svolta inaspettata dopo l’incontro con
una donna enigmatica, appassionata del bere diurno. La storia si
sviluppa tra le coste di Francia, Portogallo e Spagna, combinando
paesaggi suggestivi e una narrazione coinvolgente.
La scelta delle Canarie come set principale è dovuta non solo alla loro
varietà paesaggistica, ma anche ai vantaggi fiscali offerti dalla Zona
Speciale Canaria (ZEC), che ha reso l’arcipelago uno dei poli più attrattivi
per le produzioni cinematografiche internazionali.
Con Day Drinker, Depp e Cruz si aggiungono alla lunga lista di star di
fama mondiale che hanno girato nelle Canarie, consolidando il ruolo
dell’arcipelago come uno dei set naturali più apprezzati d’Europa.
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Canarie di nuovo in piazza contro il turismo di
massa: nuove proteste a maggio 2025
Le Isole Canarie si preparano a una nuova ondata di proteste contro il
turismo di massa. Il collettivo Canarias tiene un límite ha annunciato che
nel mese di maggio 2025 sono previste nuove manifestazioni nelle strade
di Tenerife, in risposta alla “inazione” delle amministrazioni pubbliche di
fronte alla crescente pressione turistica, alla speculazione immobiliare e
alla distruzione ambientale dell’arcipelago.
Un anno dopo la manifestazione storica
Questo annuncio arriva a un anno dalla storica manifestazione del 20
aprile 2024, quando centinaia di migliaia di persone scesero in piazza in
tutte le otto isole canarie per denunciare il collasso del modello turistico.
Un comunicato firmato da quindici organizzazioniribadisce che,
nonostante quella mobilitazione imponente, “le istituzioni continuano a
non assumersi la responsabilità e la situazione non ha fatto altro che
peggiorare”.
Turismo in crescita e impatto sociale
I dati recenti confermano le preoccupazioni dei manifestanti: gennaio e
febbraio 2025 hanno registrato 100.000 turisti stranieri in più rispetto
allo stesso periodo dell’anno precedente, accompagnati da un nuovo
aumento della spesa turistica. Questo trend, se da un lato rappresenta
una crescita economica, dall’altro alimenta i problemi denunciati dalla
popolazione: aumento del costo della vita, crisi abitativa, pressione su
risorse e infrastrutture, e degrado ambientale.
Le richieste del movimento
Il movimento Canarias tiene un límite e le organizzazioni aderenti
chiedono:
– Una moratoria immediata sulla costruzione di nuovi alloggi e
infrastrutture turistiche.
– L’introduzione di una tassa ecologica sul turismo per finanziare progetti
sostenibili.
– La regolamentazione delle piattaforme di affitto breve come Airbnb, per
frenare la speculazione abitativa.
– Una diversificazione economica che riduca la dipendenza quasi totale
dell’arcipelago dal turismo.
Le proteste continuano
Oltre alle manifestazioni previste per maggio, il 16 febbraio 2025 si è già
svolta un’azione di protesta a Santa Cruz de Tenerife, durante il congresso
dell’industria turistica tedesca “FVW Travel Talk”, dove i manifestanti
hanno ribadito: “Non è cambiato assolutamente nulla”.
Il malcontento nelle Canarie cresce insieme al numero dei visitatori. La
popolazione, pur consapevole dell’importanza economica del turismo,
chiede *un nuovo modello di sviluppo*, più sostenibile e rispettoso delle
esigenze dei residenti e dell’ambiente. Le manifestazioni di maggio 2025 si
preannunciano come un nuovo punto di svolta nel dibattito sul futuro
dell’arcipelago.

Le Canarie si attivano per limitare la vendita di
case agli stranieri

Il Governo delle Canarie sfrutterà la XXIX Conferenza delle Regioni
Ultraperiferiche dell’Unione Europea (RUP), in corso da oggi a
Réunion, per avanzare per la prima volta una richiesta formale alla
Commissione Europea: introdurre misure che permettano di
limitare la compravendita di immobili da parte di acquirenti
stranieri. Illustrando ieri la partecipazione del presidente canario
Fernando Clavijo all’evento, il portavoce del governo regionale,
Alfonso Cabello, ha dichiarato che si tratta del “punto di partenza di
un’offensiva politica e giuridica” sul tema della casa e della
protezione del territorio, con l’obiettivo di contenere l’acquisto di
abitazioni da parte di non residenti e stranieri.
Cabello ha spiegato che la proposta mira a rendere più difficile
l’accesso alla proprietà immobiliare nelle Canarie per chi non vive
stabilmente nelle isole, adottando un approccio il più ampio
possibile per evitare conflitti con la normativa comunitaria. Ha
inoltre anticipato che le Canarie faranno leva sul “trattamento
speciale” riconosciuto alle regioni ultraperiferiche dell’UE, in virtù
delle loro caratteristiche particolari e della necessità di un livello di
protezione differenziato. «La situazione demografica delle Canarie,
l’aumento rapido della popolazione e le differenze tra un’isola e
l’altra rendono necessarie misure correttive», ha sottolineato.
Attualmente, il 23% delle abitazioni vendute nelle Canarie viene
acquistato da stranieri. Clavijo presenterà questa richiesta durante
un incontro con il vicepresidente della Commissione Europea,
Raffaele Fitto, al quale esporrà le sue preoccupazioni relative al
mercato immobiliare, oltre a toccare temi come la crisi migratoria e
le tensioni geopolitiche.
«Siamo consapevoli che si tratta di un percorso pieno di ostacoli»,
ha aggiunto Cabello, «ma anche altri obiettivi considerati impossibili
sono stati raggiunti nel tempo, come il 100% di sconto sul trasporto
pubblico terrestre o la riduzione del 75% sui voli verso la Penisola».
Far parte dell’Unione Europea ha portato «molti benefici e progressi
significativi» alle Canarie, ha concluso, ma adesso è il momento di
tutelare anche l’equilibrio dell’ecosistema e il futuro delle isole,
attraverso misure correttive concrete. La conferenza arriva in un
momento chiave, ideale per rivalutare l’applicazione dell’articolo
349 del Trattato UE, che disciplina il trattamento speciale delle
regioni ultraperiferiche.

Clavijo approfitta della Conferenza delle Regioni Ultraperiferiche per
chiedere, per la prima volta in modo formale, alla Commissione
Europea misure che rendano più difficile l’acquisto di immobili da
parte di stranieri.



Sottolinea che “il bullismo uccide” e che ne ha preso coscienza “troppo
tardi”. Ora non vuole che nessun’altra famiglia “debba affrontare lo
stesso dolore”. “Non possiamo continuare a permettere che il bullismo
scolastico distrugga vite”, dichiara.
La madre di Lucía è consapevole che esistono protocolli nelle diverse
comunità autonome, ma casi come quello di sua figlia o quello di Kira – il
cui padre ha anch’egli attivato una petizione – “dimostrano che questi
protocolli, se restano solo sulla carta, sono del tutto insufficienti”.
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Il governo delle Isole Canarie ha recentemente siglato un accordo con la
piattaforma Airbnb per eliminare dalla sua offerta 157 annunci di alloggi
turistici considerati illegali. Questi includono sistemazioni inadeguate
come tende, barche, yurte e furgoni camperizzati. L’obiettivo principale
di questa iniziativa è regolamentare l’offerta turistica non conforme alle
normative vigenti e promuovere un turismo responsabile nell’arcipelago.
La consigliera di Turismo, Jéssica de León, ha sottolineato l’importanza di
questo accordo per organizzare il settore turistico e migliorare la
convivenza tra visitatori e residenti. Questa misura si allinea con la nuova
normativa europea che richiede un registro specifico per gli affitti a breve
termine. Inoltre, è in fase di elaborazione una legge sulla locazione
turistica che supporta questi obiettivi.
Per garantire l’efficacia di queste misure, il governo canario prevede di
rafforzare i team di ispezione turistica, attualmente composti da soli 14
dipendenti operativi. Si sta valutando la collaborazione con la Polizia
Canaria e l’utilizzo di strumenti digitali per migliorare l’efficienza dei
controlli. Airbnb, dal canto suo, si è impegnata a condurre campagne
informative sulla nuova regolamentazione per sensibilizzare gli host
sull’importanza del rispetto delle normative.
Questo accordo segue iniziative simili adottate in altre regioni spagnole.
Ad esempio, il Consell di Ibiza ha collaborato con Airbnb per rimuovere
annunci illegali dalla piattaforma, affrontando sfide legali da parte di
alcuni proprietari di caravan e barche i cui annunci sono stati eliminati.
Nonostante le proteste, le autorità locali hanno mantenuto la loro
posizione, sottolineando l’importanza di rispettare le normative locali per
garantire un turismo sostenibile e di qualità.
Le associazioni alberghiere hanno accolto positivamente questi accordi,
considerandoli un passo significativo verso l’eliminazione dell’offerta
turistica illegale e la promozione di un turismo di qualità. Alicia Reina,
presidente dell’Associazione Spagnola dei Direttori e Dirigenti d’Albergo
nelle Baleari, ha evidenziato l’importanza della collaborazione pubblico-
privata in questa lotta e ha sottolineato la necessità di sviluppare
ulteriori accordi per affrontare la concorrenza sleale nel settore turistico.
In sintesi, l’accordo tra il governo delle Isole Canarie e Airbnb
rappresenta un passo importante verso la regolamentazione dell’offerta
turistica, mirando a garantire che tutte le sistemazioni rispettino le
normative vigenti e contribuiscano a un turismo più sostenibile e
responsabile nell’arcipelago.

Accordo tra Governo delle Canarie e airbnb: stop
all’affitto turistico di tende da campeggio e
camper

I residenti potranno vietare i nuovi appartamenti
turistici con una maggioranza di tre quinti
Gli albergatori ribadiscono la necessità di frenare il “caos” degli affitti
turistici, mentre le piattaforme del settore chiedono un dialogo
costruttivo e restrizioni “giuste, proporzionate e necessarie”.
A partire da giovedì, i nuovi appartamenti destinati agli affitti turistici
dovranno ottenere l’approvazione esplicita della comunità dei
proprietari con una maggioranza qualificata di tre quinti. In assenza di
questo consenso, i condomini potranno chiedere l’immediata cessazione
dell’attività o, in alternativa, intraprendere azioni legali.
Il 3 aprile entrerà in vigore la Legge Organica 1/2025, che introduce
misure per migliorare l’efficienza del servizio pubblico di giustizia e
modifica la Legge sulla Proprietà Orizzontale per rafforzare il potere
decisionale delle comunità di residenti. L’obiettivo è consentire ai
condomini di regolamentare la crescente diffusione degli affitti turistici,
che nel paese stanno contribuendo all’aumento dei prezzi delle
abitazioni e alle difficoltà di accesso al mercato immobiliare.
Vale la pena ricordare che, già lo scorso anno, diverse sentenze della
Corte Suprema avevano confermato la possibilità per le comunità
condominiali di vietare gli affitti turistici nei loro edifici con una
maggioranza di tre quinti.
Tuttavia, questa nuova regolamentazione non si applicherà agli immobili
già adibiti a locazione turistica prima dell’entrata in vigore della legge,
che potranno continuare a operare.
Quali sono le modifiche previste?
La riforma della Legge sulla Proprietà Orizzontale del 1960 stabilisce che
chi desidera destinare un immobile agli affitti turistici dovrà prima
ottenere il consenso esplicito della comunità di proprietari.
Inoltre, il presidente del condominio – su propria iniziativa o su richiesta
di altri residenti – potrà esigere l’immediata cessazione dell’attività se
questa non è stata approvata, prima di procedere eventualmente con
un’azione legale.
Come funziona il voto?
Per autorizzare, limitare o vietare un appartamento turistico sarà
necessario ottenere il voto favorevole dei tre quinti dei proprietari, che
rappresentino anche tre quinti delle quote condominiali.
Questa stessa maggioranza sarà richiesta anche per stabilire quote
aggiuntive per le spese condominiali relative agli appartamenti turistici o
per aumentarne la partecipazione ai costi comuni, purché l’incremento
non superi il 20%. Tuttavia, queste decisioni non avranno effetto
retroattivo.

La mamma della bambina deceduta a Puerto de la
Cruz per bullismo invoca una legge nazionale

Quasi 43.000 firme per aiutare la madre della bambina deceduta a Puerto
de la Cruz: chiede una legge nazionale contro il bullismo scolastico
La madre della minore afferma che casi come quello di sua figlia
“dimostrano che i protocolli sulla carta sono insufficienti”.
La madre di Lucía, la bambina deceduta alcune settimane fa a Puerto de
la Cruz – e la cui indagine per accertare le cause è ancora in corso – ha
raccolto quasi 43.000 firme sulla piattaforma change.org per chiedere al
Ministero dell’Istruzione di promuovere una legge nazionale contro il
bullismo scolastico.



Più case sul mercato, meno Airbnb
Con questa misura, il Governo punta a dare maggiore controllo alle
comunità condominiali e a rendere obbligatoria l’autorizzazione
preventiva per gli affitti turistici. Inoltre, sta lavorando a una riforma
fiscale che prevede di assimilare gli affitti turistici alle attività
economiche e di assoggettarli all’IVA.
Secondo l’Esecutivo, esiste un ampio consenso sociale sulla necessità di
regolamentare, limitare o vietare gli affitti turistici, che stanno
contribuendo all’aumento dei prezzi degli immobili e alla riduzione
dell’offerta di case in affitto a lungo termine.
“La priorità è avere più case disponibili e meno Airbnb“, ha dichiarato la
ministra dell’Edilizia, Isabel Rodríguez, sostenendo la necessità di vietare
gli affitti turistici nelle zone più colpite.
Inoltre, il Governo ha istituito un registro unico degli affitti turistici, che
entrerà in vigore il 1° luglio, per contrastare le irregolarità nella
commercializzazione degli alloggi a breve termine.
Conflitti di convivenza
Secondo il Consiglio Generale degli Amministratori di Condominio,
questa legge garantisce maggiore sicurezza giuridica sia ai condomini che
agli amministratori di immobili, riducendo i problemi di convivenza
causati dagli affitti turistici.
Gli albergatori ribadiscono la necessità di frenare il caos generato dagli
affitti brevi, mentre le piattaforme del settore chiedono
regolamentazioni equilibrate che tengano conto dell’impatto economico
positivo di questa attività sulle economie locali.
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NOTIZIE LOCALI
I proprietari che già esercitavano l’attività prima dell’entrata in vigore
della legge e che rispettano la normativa turistica vigente potranno
continuare ad affittare i propri immobili con le condizioni e i tempi stabiliti
dalla normativa di settore.
Finora, la Legge sulla Proprietà Orizzontale permetteva a qualsiasi
proprietario di destinare il proprio immobile agli affitti turistici, e solo in
caso di problemi si poteva portare la questione in assemblea per una
possibile revoca con una maggioranza dei tre quinti.

La Guardia Civil identifica i quattro attivisti animalisti
che hanno minacciato uno dei maggiori imprenditori
di Tenerife

La Guardia Civil, nell’ambito dell’Operazione “NAGROM” condotta a
Tenerife con collegamenti anche nelle isole di La Palma e Lanzarote, ha
avviato un’indagine su quattro persone per reati di minacce,
danneggiamento del patrimonio e ingiurie lievi.​
I quattro attivisti indagati sono simpatizzanti di movimenti
animalisti/ecologisti di ideologia radicale che, in modo coordinato, hanno
pianificato ed eseguito una serie di azioni vandaliche contro alcune
strutture appartenenti al gruppo imprenditoriale sull’isola di Tenerife.La
prima azione si è verificata la notte del 27 novembre 2024, quando due
attivisti, incappucciati e con il volto coperto per non essere identificati,
si sono presentati all’esterno di una delle strutture nel sud dell’isola.
Mentre uno di loro eseguiva scritte sulla facciata esterna e sul 

marciapiede dell’ingresso al parco con frasi come: “Loro Parque
assassini”, “Sfruttatori – Assassini – Killer”, l’altro attivista registrava
l’azione con il suo telefono cellulare.
Una seconda azione è stata eseguita il 20 febbraio 2025, quando gli
attivisti si sono recati nel comune di Puerto de la Cruz e, in modo
pienamente coordinato e con una divisione dei compiti, hanno eseguito
una serie di scritte sui muri esterni delle strutture, tra cui: “KIESSLING TI
PRENDEREMO, ASSASSINO”, “2° AVVISO ASSASSINO”, azioni che sono
state anch’esse registrate con i loro telefoni cellulari.​
A seguito di questo secondo episodio, e dato che le scritte contenevano
frasi minacciose esposte in modo esplicito e visibile a qualsiasi passante,
dirette contro l’imprenditore e fondatore del gruppo imprenditoriale
coinvolto, il suo rappresentante legale ha presentato la relativa denuncia
presso il Comando della Guardia Civil di Santa Cruz de Tenerife, temendo
che tali azioni potessero intensificarsi e sfociare in un atto violento
contro l’integrità fisica dell’imprenditore o della sua famiglia.​
Le indagini della polizia hanno accertato che queste due azioni, compiute
da attivisti legati a movimenti animalisti/ecologisti di ideologia radicale,
sono state successivamente diffuse pubblicamente sui social network,
potendo causare un danno reputazionale e/o economico al gruppo
imprenditoriale coinvolto.​
Dopo aver raccolto tutte le prove, è stata avviata la fase operativa
dell’operazione NAGROM, che si è conclusa con l’indagine su quattro
attivisti per i fatti in questione: due a Tenerife, uno sull’isola di La Palma
e uno a Lanzarote.​
La Guardia Civil ribadisce il suo impegno per la protezione del patrimonio
e la sicurezza dei cittadini, agendo con decisione e fermezza contro
qualsiasi tipo di violenza o vandalismo.​
L’operazione è stata condotta dal Servizio Informazioni del Comando
della Guardia Civil di Santa Cruz de Tenerife in coordinamento con
l’Unità Centrale Speciale (UCE-1) della Direzione delle Informazioni, con
la collaborazione delle seguenti unità: Squadra di Polizia Giudiziaria di
Los Llanos de Aridane, sull’isola di La Palma, Area Investigativa della
Guardia Civil di Santa Cruz de la Palma e Squadra Informazioni di Base di
Lanzarote.



Con una sentenza destinata a far discutere, il TAR del Lazio ha dato
il via libera al decreto del ministro della Salute Orazio Schillaci che
vieta l’uso orale del cannabidiolo (CBD), equiparandolo di fatto a un
farmaco stupefacente. Una decisione che ribalta l’orientamento
degli ultimi anni e colpisce duramente la filiera della canapa in
Italia, già messa sotto pressione da normative restrittive e
interpretazioni altalenanti.
Una lunga battaglia giudiziaria
Il decreto, firmato a ottobre 2023 e sospeso in più occasioni dai
giudici amministrativi, prevedeva l’inserimento del CBD a uso orale
tra le sostanze soggette a controllo speciale, rendendolo
accessibile solo tramite prescrizione medica, come un qualsiasi
psicofarmaco. Fino ad ora, però, i ricorsi delle aziende e delle
associazioni del settore avevano bloccato l’efficacia del
provvedimento.
La quarta pronuncia, invece, ha cambiato le carte in tavola: il TAR
ha riconosciuto la legittimità del decreto, sostenendo che il
principio di precauzione giustifica la scelta del Ministero, anche in
assenza di effetti psicotropi noti del CBD. In altre parole, per i
giudici, la mancanza di prove certe sulla totale innocuità della
sostanza giustifica un atteggiamento restrittivo da parte dello
Stato.
Un principio attivo non psicoattivo, ma “sospetto”
Il CBD è uno dei principali cannabinoidi presenti nella canapa, ma a
differenza del THC non ha effetti psicotropi. Negli ultimi anni è
stato oggetto di numerosi studi scientifici che ne hanno evidenziato
potenzialità terapeutiche in ambiti come l’ansia, l’insonnia,
l’infiammazione e l’epilessia. È anche uno degli ingredienti più
utilizzati in prodotti da banco come oli, capsule, tisane e
integratori.
Proprio questo mercato è ora a rischio: con la sentenza del TAR,
tutti i prodotti contenenti CBD a uso orale non registrati come
farmaci diventano illegali. La vendita, la distribuzione e persino il
possesso potrebbero essere considerati reati, salvo che avvengano
in un contesto farmaceutico regolato.
La reazione della filiera: “È una decisione ideologica”
Durissima la reazione del comparto industriale e agricolo legato alla
canapa, che da anni investe nella trasformazione di questa pianta
in prodotti legali, sostenibili e richiesti dal mercato. Secondo le
associazioni di categoria, la decisione del TAR rappresenta un colpo
pesantissimo per centinaia di imprese che operano nel rispetto
della legge e che ora si ritrovano all’improvviso fuori norma.
Le aziende annunciano battaglia e promettono un immediato
ricorso al Consiglio di Stato. “È una decisione ideologica e miope –
dichiarano alcuni produttori – che ignora le evidenze scientifiche e
distrugge un settore che in altri paesi europei è in piena
espansione.” Il timore più diffuso è che il divieto si trasformi in un
precedente per ulteriori restrizioni, mettendo in crisi anche le 
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coltivazioni e i prodotti non alimentari.
Tra salute pubblica e scelte politiche
La sentenza si inserisce in un contesto normativo sempre più rigido
per quanto riguarda la canapa. Già con il decreto Sicurezza, il
governo aveva irrigidito i controlli, limitando la vendita di
infiorescenze e imponendo requisiti sempre più severi agli
esercenti. Ora il giro di vite si sposta sul versante alimentare e
parafarmaceutico.
Il Ministero della Salute, da parte sua, sostiene che si tratta di una
misura di tutela della salute pubblica e di allineamento alle
normative europee. Ma la realtà è che il quadro europeo sul CBD è
tutt’altro che uniforme: in Francia, ad esempio, la Corte di Giustizia
dell’UE ha più volte ribadito che il cannabidiolo non può essere
trattato come una sostanza stupefacente, in assenza di effetti
psicotropi.
Uno scenario incerto
La vicenda è tutt’altro che chiusa. Il ricorso al Consiglio di Stato
potrebbe ancora ribaltare la decisione del TAR, come già accaduto
in passato. Ma nel frattempo, la filiera è congelata: prodotti da
ritirare, magazzini bloccati, investimenti congelati. Tutto mentre il
mercato internazionale del CBD continua a crescere, attirando
investimenti e innovazione.

Canapa, vietato il CBD a uso orale: il TAR legittima il
decreto Schillaci. Scontro tra governo e filiera

Nel 2027 la «superintelligenza artificiale» supererà gli
esseri umani e rischieremo l’estinzione
Nel 2027, l’umanità potrebbe trovarsi di fronte a una svolta epocale:
l’avvento della superintelligenza artificiale (AGI), capace di superare
le capacità cognitive umane e potenzialmente minacciare la nostra
stessa esistenza. È questo l’allarme lanciato da Leopold
Aschenbrenner, ex ricercatore del team di superallineamento di
OpenAI, che in una dettagliata analisi di oltre 150 pagine intitolata
Situational Awareness: The Decade Ahead, prevede l’emergere di
macchine superintelligenti entro il 2030, con una soglia critica già
nel 2027.
La corsa verso la superintelligenza
Secondo Aschenbrenner, l’industria tecnologica è già immersa in
una corsa frenetica per sviluppare l’AGI, alimentata da investimenti
miliardari in chip, data center e infrastrutture energetiche. Questa
accelerazione è guidata dalle “leggi di scaling”, che indicano come
l’aumento della potenza computazionale e l’efficienza degli algoritmi
portino a progressi prevedibili nelle capacità dell’IA. Aschenbrenner
avverte che, una volta raggiunta l’AGI, potremmo assistere a
un’esplosione di intelligenza, con sistemi capaci di automatizzare
scoperte scientifiche e superare di gran lunga l’intelligenza umana.
I rischi esistenziali
Il pericolo principale risiede nella mancanza di un controllo
adeguato su queste entità superintelligenti. Aschenbrenner
sottolinea che la sicurezza è spesso considerata un aspetto
secondario nei laboratori di IA, rendendoli vulnerabili a furti di
proprietà intellettuale e a potenziali abusi da parte di attori
malintenzionati. La sfida dell’“allineamento” – ovvero garantire che
le IA avanzate seguano le intenzioni umane – rimane irrisolta. Un
fallimento in questo ambito potrebbe avere conseguenze
catastrofiche.
Anche altri esperti condividono queste preoccupazioni. Roman
Yampolskiy, ricercatore in IA, stima una probabilità del 99,9% che
l’IA possa portare all’estinzione umana, sottolineando che nessun
modello attuale è completamente sicuro. Paul Christiano, ex
ricercatore di OpenAI, ha espresso una probabilità del 10-20% che
l’IA possa conquistare l’umanità, con molti o la maggior parte degli
esseri umani che potrebbero perire.
La necessità di un intervento governativo
Per affrontare questi rischi, Aschenbrenner propone un intervento
governativo massiccio, paragonabile al progetto Apollo, per guidare
lo sviluppo dell’AGI in modo sicuro.



 Suggerisce che gli Stati Uniti dovrebbero mobilitare una coalizione
democratica per vincere la corsa contro potenze autoritarie e
stabilire un regime di non proliferazione per il resto del mondo.
Secondo lui, solo un’iniziativa su scala nazionale può garantire la
sicurezza e la stabilità in un futuro dominato dalla
superintelligenza.
Le previsioni di Aschenbrenner e di altri esperti pongono
interrogativi cruciali sul futuro dell’umanità in relazione all’IA. La
rapidità dello sviluppo tecnologico richiede una riflessione
approfondita e un’azione coordinata per garantire che l’IA sia
allineata con i valori umani e non rappresenti una minaccia
esistenziale. Il tempo per agire è ora, prima che la superintelligenza
diventi una realtà incontrollabile.

NOTIZIE DEL MONDO PAGINA 9 

Nel panorama in continua evoluzione delle truffe informatiche, una
tecnica subdola sta emergendo con forza: il tabnabbing. Si tratta di una
forma sofisticata di phishing che sfrutta una dinamica tanto semplice
quanto pericolosa. L’utente, durante la normale navigazione, apre una
pagina apparentemente innocua e poi la lascia inattiva, magari passando
ad altre schede del browser. È proprio in quel momento che il
meccanismo truffaldino si mette in moto.
Il sito lasciato in secondo piano, attraverso uno script malevolo, cambia
aspetto trasformandosi in una pagina che imita perfettamente
l’interfaccia di servizi noti come Gmail, Facebook o l’home banking.
Quando l’utente, distrattamente, torna su quella scheda, si trova davanti
a quella che sembra una pagina di login autentica e, convinto magari di
essere stato disconnesso automaticamente, inserisce i propri dati di
accesso. In realtà, ha appena consegnato le sue credenziali direttamente
ai criminali informatici.

Quello che rende il tabnabbing particolarmente pericoloso è proprio la
sua capacità di passare inosservato. A differenza del phishing classico,
che spesso arriva tramite email sospette o messaggi poco credibili,
questa tecnica si mimetizza tra le nostre abitudini digitali quotidiane. In
un contesto in cui siamo abituati a tenere molte schede aperte e a
passare da una all’altra con superficialità, diventa facile cadere nella
trappola senza accorgercene.
La fiducia visiva gioca un ruolo fondamentale: la maggior parte degli
utenti riconosce i siti più usati dal solo aspetto grafico, senza prestare
attenzione all’indirizzo web o al certificato di sicurezza. E proprio su
questa abitudine fanno leva i truffatori, che ricreano fedelmente le
pagine più comuni per indurre in errore anche gli utenti più esperti.
Difendersi dal tabnabbing è possibile, ma richiede attenzione e
consapevolezza. È importante sviluppare l’abitudine a controllare
sempre l’URL prima di inserire le proprie credenziali, chiudere le schede
inutilizzate, e affidarsi a strumenti come i password manager, che non
compilano automaticamente le credenziali in pagine fasulle. Anche
l’autenticazione a due fattori può essere un valido alleato: rende più
difficile per gli attaccanti accedere agli account, anche nel caso in cui
riuscissero a ottenere la password.
Il tabnabbing rappresenta un esempio chiaro di come le truffe digitali si
stiano evolvendo per diventare sempre più silenziose e convincenti. In
un mondo in cui la sicurezza online è spesso sottovalutata, la miglior
difesa resta l’informazione. Conoscere queste tecniche e imparare a
riconoscerle è il primo passo per proteggere se stessi e i propri dati
personali.

Attenzione al Tabnabbing: la nuova truffa online che
minaccia la tua sicurezza

WhatsApp image scam: la nuova truffa silenziosa che
svuota i conti correnti

Una nuova truffa informatica
sta allarmando utenti di tutto il
mondo e prende di mira
proprio l’app di messaggistica
più utilizzata: WhatsApp.
Soprannominata “WhatsApp
Image Scam”, questa frode non
richiede link sospetti o strani
messaggi, ma sfrutta un’arma
insospettabile: una semplice
immagine.
Come funziona la truffa?
Il meccanismo è tanto
semplice quanto ingegnoso. Gli
utenti ricevono un messaggio 

da un numero sconosciuto, accompagnato da una foto e da una
richiesta generica, come ad esempio: “Puoi dirmi chi è questa persona?”.
Spesso il messaggio è mascherato da un appello emotivo, ad esempio
parlando di una persona scomparsa o di un’emergenza.
Nel momento in cui l’utente, incuriosito o impietosito, scarica o apre
l’immagine, il dispositivo viene infettato da un malware (un software
dannoso) nascosto all’interno del file. Una volta attivato, il virus può:

Accedere a dati personali e bancari
Rubare password e codici di accesso
Prendere il controllo remoto del dispositivo
Compromettere la sicurezza delle app di pagamento e dell’online
banking

La vittima spesso si accorge dell’attacco solo dopo giorni, quando nota
movimenti sospetti sul conto corrente o quando è ormai troppo tardi
per correre ai ripari.
Perché è così pericolosa
A differenza di molte truffe online che si basano su link o pagine fasulle,
qui non è necessaria alcuna interazione sospetta apparente: basta
un’immagine. Questo rende l’attacco più subdolo e difficile da
riconoscere, soprattutto per gli utenti meno esperti.
Inoltre, eliminare l’immagine non serve a nulla: il malware si attiva nel
momento stesso in cui viene scaricato, indipendentemente dalla sua
successiva rimozione.
Come proteggersi dalla WhatsApp Image Scam
Per fortuna, difendersi è possibile. Ecco alcuni consigli pratici suggeriti 



Un episodio insolito ha avuto luogo recentemente in una scuola materna italiana,
dove un bambino di soli 4 anni ha effettuato ben 70 chiamate ai servizi di emergenza
utilizzando uno smartwatch. Le chiamate, indirizzate sia al 118 che ai Carabinieri,
hanno destato preoccupazione tra le autorità, che hanno deciso di intervenire
direttamente presso l’istituto scolastico.
Secondo quanto riportato, il piccolo avrebbe utilizzato lo smartwatch per comporre
ripetutamente i numeri di emergenza durante l’orario scolastico. Le forze dell’ordine,
allertate dalla frequenza e dalla natura delle chiamate, hanno ritenuto necessario
verificare di persona la situazione, recandosi nella classe del bambino per accertarsi
che non vi fossero reali situazioni di pericolo.
Fortunatamente, l’intervento ha confermato che non vi era alcuna emergenza in
corso. L’episodio ha sollevato interrogativi sull’opportunità di fornire dispositivi
tecnologici avanzati ai bambini in età prescolare, soprattutto senza una supervisione
adeguata.
Questo evento richiama alla memoria altri casi in cui bambini hanno utilizzato
dispositivi tecnologici in situazioni di emergenza. Ad esempio, nel 2017, un bambino
di 4 anni nel Regno Unito ha utilizzato l’assistente vocale Siri per chiamare i soccorsi e
salvare la madre svenuta in casa. In quell’occasione, il piccolo Roman riuscì a
sbloccare l’iPhone della madre utilizzando il suo pollice incosciente e a contattare il
numero di emergenza, permettendo ai soccorritori di intervenire tempestivamente.
Questi episodi evidenziano l’importanza di educare i bambini all’uso responsabile
della tecnologia e di monitorare attentamente l’accesso a dispositivi che permettono
comunicazioni esterne, specialmente in età così giovane.

Dopo tre anni di assenza, il ritorno a Taranto sarà celebrato con un fitto
programma di visite e attività, grazie anche alla presenza del Villaggio “IN
Italia”, un progetto realizzato in collaborazione tra Difesa Servizi S.p.A. e
l’agenzia Ninetynine, con l’obiettivo di valorizzare l’eccellenza italiana in
tutte le sue forme.
Le visite alla nave saranno possibili solo previa prenotazione attraverso i
canali ufficiali del Tour Vespucci. Gli orari per l’accesso a bordo sono i
seguenti: mercoledì 17 aprile dalle 10:00 alle 20:00, giovedì 18 aprile
dalle 10:00 alle 17:00, e nei giorni dal 19 al 21 aprile l’orario si estenderà
dalle 10:00 alle 22:00. Ogni utente potrà riservare un massimo di quattro
ingressi, e al termine della procedura online riceverà un QR code da
mostrare all’ingresso nell’orario selezionato.
Per restare aggiornati e prenotare la propria visita: opo tre anni di
assenza, il ritorno a Taranto sarà celebrato con un fitto programma di
visite e attività, grazie anche alla presenza del Villaggio “IN Italia”, un
progetto realizzato in collaborazione tra Difesa Servizi S.p.A. e l’agenzia
Ninetynine, con l’obiettivo di valorizzare l’eccellenza ita
Tutte le novità saranno comunicate anche attraverso i profili social
ufficiali del tour.

dagli esperti di sicurezza informatica:
Disattiva il download automatico dei file multimediali
Vai su WhatsApp → Impostazioni → Archiviazione e dati → Download
automatico media e disattiva tutte le opzioni per foto, audio, video e
documenti. In questo modo, sarai tu a decidere cosa scaricare.
Non aprire file da numeri sconosciuti
Anche se l’immagine sembra innocua o il messaggio è ben costruito,
evita di aprire o scaricare file inviati da contatti che non conosci.
Avvisa familiari e amici
Condividi queste informazioni con le persone a te care, in particolare
con chi ha meno dimestichezza con la tecnologia, per ridurre il rischio
di diffusione della truffa.
Aggiorna sempre il sistema e le app
Assicurati che WhatsApp e il sistema operativo del tuo smartphone
siano sempre aggiornati: molte vulnerabilità vengono corrette proprio
tramite gli aggiornamenti.
Installa un buon antivirus sul telefono
Esistono ottime soluzioni di sicurezza anche per smartphone: una
scansione regolare può aiutare a rilevare eventuali minacce.

La “WhatsApp Image Scam” è un chiaro esempio di come anche una
semplice immagine possa trasformarsi in un cavallo di Troia. La prudenza
e l’informazione restano le armi migliori per difendersi. In caso di dubbi o
sospetti, è sempre meglio non agire d’impulso e chiedere consiglio a
qualcuno di fiducia o a un esperto.
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Autismo, in Italia riguarda un bambino ogni 70 e
potrebbe esserci del ‘sommerso’

Dopo aver solcato i mari di mezzo mondo, con tappe significative tra cui quella a Gran
Canaria – dove una nutrita delegazione di ANSI España ha potuto visitare la nave – la
Nave Scuola Amerigo Vespucci torna protagonista nel cuore del Mediterraneo. La
storica imbarcazione della Marina Militare Italiana, autentico simbolo del Made in
Italy e ambasciatrice culturale e diplomatica, è salpata da Trieste per intraprendere
una nuova fase del suo viaggio, approdando ora a Taranto, dove ormeggerà lungo la
scenografica banchina del Castello Aragonese.

La nave scuola della Marina Militare in tour nel
Mediterraneo

Bambino di 4 anni effettua 70 chiamate al 118 e al 112
con uno smartwatch

In occasione della Giornata Mondiale della Consapevolezza sull’Autismo,
celebrata ieri 2 aprile, emergono dati significativi riguardo alla diffusione
dei disturbi dello spettro autistico (ASD) in Italia. Stime recenti indicano
che circa 1 bambino su 70 presenta un disturbo dello spettro autistico,
con una prevalenza maggiore nei maschi, che risultano colpiti 4,4 volte
più frequentemente rispetto alle femmine.
L’aumento delle diagnosi negli ultimi anni è attribuibile a diversi fattori.
In primo luogo, una maggiore sensibilizzazione ha portato
all’identificazione di casi precedentemente non diagnosticati, inclusi
quelli di entità lieve. Inoltre, la destigmatizzazione della diagnosi ha
incoraggiato più famiglie a cercare supporto. Fattori ambientali, come
l’età avanzata dei genitori al momento del concepimento, sono stati
associati a un rischio maggiore di ASD.
Le cause dei disturbi dello spettro autistico sono complesse e
multifattoriali, comprendendo una forte componente genetica
combinata con influenze ambientali. Fattori prenatali, come infezioni
materne durante la gravidanza o esposizione a determinati agenti,
possono contribuire all’insorgenza dell’autismo.
Per affrontare efficacemente l’autismo, è fondamentale garantire
diagnosi precoci e interventi personalizzati. La formazione di operatori
sanitari ed educatori, insieme al sostegno alle famiglie su tutto il
territorio nazionale, sono essenziali per migliorare la qualità di vita delle
persone con ASD.
La Giornata Mondiale della Consapevolezza sull’Autismo rappresenta
un’opportunità per riflettere sui progressi compiuti e sulle sfide ancora
da affrontare. È un momento per promuovere l’inclusione sociale e
garantire che le persone nello spettro autistico ricevano il supporto e le
opportunità di cui hanno bisogno per realizzare il loro pieno potenziale.

https://tourvespucci.it/
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Un imponente attacco informatico ha colpito ePrice, una delle principali piattaforme
di e-commerce italiane. Secondo quanto confermato dall’azienda stessa, i dati
personali di circa 6,8 milioni di utenti sono finiti in vendita nel dark web. La scoperta
è stata notificata dall’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale, e l’azienda ha
avvisato i clienti con una comunicazione ufficiale il 29 marzo.
Quali informazioni sono state esposte?
I dati compromessi riguardano principalmente:

Nome e cognome degli utenti
Indirizzi email
Storico degli ordini effettuati
Numeri di telefono

Per il momento, non risultano coinvolti dati sensibili come informazioni bancarie o
numeri di carte di credito. Tuttavia, gli esperti di sicurezza stanno ancora
analizzando il materiale per verificare l’effettiva portata dell’attacco.
Dati in vendita nel dark web: chi c’è dietro?
I dati sottratti sono stati messi in vendita su BreachForum, una piattaforma nota per
la diffusione di database rubati. L’autore dell’attacco, che utilizza lo pseudonimo
Alcxtraze, ha pubblicato un campione dei dati senza specificare il prezzo richiesto
per la vendita completa. Secondo il portale di cybersecurity Red Hot Cyber, l’hacker
in questione gode di una buona reputazione nel forum, il che lascia presupporre che
il materiale sia autentico.
ePrice avverte i clienti: “Massima attenzione a mail sospette”
L’azienda ha dichiarato di aver immediatamente attivato un team specializzato nella
gestione delle violazioni informatiche, ingaggiando esperti di alto livello per
condurre un’indagine approfondita.
“La nostra priorità è verificare l’autenticità dei dati diffusi e comprendere come
siano stati sottratti. Stiamo collaborando con le autorità competenti e adottando
misure di sicurezza rafforzate per prevenire ulteriori attacchi”, ha dichiarato ePrice
in una nota ufficiale.
In attesa di ulteriori sviluppi, gli utenti registrati sulla piattaforma sono invitati a
modificare le proprie password e a prestare particolare attenzione a eventuali email
sospette, SMS o richieste di dati personali che potrebbero rivelarsi tentativi di
phishing.
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Vespa asiatica, in Spagna negli ultimi 5 anni ha fatto
11 vittime e danni enormi all’ecosistema
La vespa velutina, nota come vespa asiatica, continua a seminare il panico in Spagna.
Questo insetto invasivo ha già causato la morte di almeno 11 persone e sta mettendo a
dura prova il settore dell’apicoltura, la biodiversità e la sicurezza pubblica. La Galizia
ha affrontato un’invasione senza precedenti, con oltre 30.000 nidi rimossi nel 2024.
Un’invasione difficile da contenere
La velutina, lunga circa tre centimetri, è un problema diffuso sia nelle zone rurali che
nei centri urbani. Può costruire i suoi nidi ovunque: tra i rami degli alberi, nei sottotetti
delle case, nelle pareti, nei buchi del terreno o addirittura nei lampioni stradali. La sua
presenza genera ansia e preoccupazione, soprattutto perché la sua puntura è
estremamente dolorosa e, se si sente minacciata, attacca in gruppo. Il suo veleno può
provocare reazioni allergiche fatali.
Dal 2019 al 2024 si sono registrati almeno 11 decessi documentati causati dalla vespa
velutina in Spagna, ma il numero potrebbe essere più alto, poiché non esiste un
registro ufficiale centralizzato.
Numeri allarmanti: migliaia di nidi rimossi ogni anno
Nel 2024, in Galizia sono stati rimossi 18.700 nidi, un numero leggermente inferiore
rispetto ai 29.500 nidi eliminati nel 2023 su un totale di 56.000 segnalazioni. Nel
2022, gli allarmi erano stati quasi 40.000. Alcuni nidi hanno raggiunto dimensioni
impressionanti, come quello scoperto a Guitiriz (Lugo) dopo la pandemia: 1,80 metri
di altezza e 1,30 di diametro, con oltre 100.000 esemplari all’interno.

Un piano d’emergenza per fermare la regina
Con l’arrivo della primavera, la regina della velutina esce dal letargo e inizia a
riprodursi. Per questo, la Xunta de Galicia ha avviato un piano di contenimento per
catturarla prima che formi nuove colonie. Una singola regina può deporre tra 500 e
2.000 uova al giorno, arrivando a generare oltre 20.000 esemplari in un anno. Ogni
nido può ospitare da 1.500 a 15.000 vespe, causando danni enormi alla biodiversità:
divorano frutta, attaccano le api e distruggono l’equilibrio dell’ecosistema.
Per questo motivo, la Galizia ha distribuito 20.000 trappole selettive nei 313 comuni
della regione, coordinate dalla Fegamp (Federación Galega de Municipios e
Provincias). L’anno scorso, grazie a un progetto pilota, sono state catturate 113.200
regine, riducendo del 46% il numero di segnalazioni. Le trappole vengono posizionate
strategicamente nei punti più a rischio e monitorate ogni 10-15 giorni.
La vespa asiatica ha conquistato il nord della Spagna
Negli ultimi anni, la vespa velutina si è diffusa rapidamente in tutto il nord della
Spagna, colpendo in particolare Catalogna, Galizia, Asturie, Cantabria, Paesi Baschi e
Navarra, con segnalazioni anche in Castiglia e León e La Rioja. Proveniente dal sud-est



asiatico, è arrivata in Europa e si è adattata perfettamente all’ambiente
spagnolo, senza alcun predatore naturale.
I dati del 2024 mostrano che il problema è particolarmente grave nelle
province galiziane di A Coruña (8.600 nidi rimossi), Pontevedra (5.800)
e Lugo (2.000). Durante l’estate, le segnalazioni al numero di emergenza
012 aumentano drasticamente, tanto che la Xunta ha implementato un
chatbot con intelligenza artificiale per la gestione degli avvisi e un’app
mobile chiamata Contravelutina per monitorare i nidi.
Un problema difficile da eliminare
Secondo i vigili del fuoco di Ferrol, impegnati nella rimozione dei nidi, i
punti più critici sono alberi, magazzini, soffitte, scuole e persino
stabilimenti balneari. Sono stati formati specificamente per affrontare
questa emergenza, ma anche molti cittadini hanno iniziato a costruire
trappole artigianali, utilizzando bottiglie di plastica con esche di birra o
vino dolce.
Nonostante gli sforzi, l’eradicazione completa della vespa asiatica è
considerata impossibile. L’obiettivo principale è contenerne la
diffusione e ridurne il numero. La velutina, purtroppo, è ormai una
presenza stabile nel panorama spagnolo.
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Il 19 aprile 2025, la Corte Suprema degli Stati Uniti ha emesso un’ordinanza
che sospende temporaneamente le deportazioni basate sulla Legge sugli
Stranieri Nemici del 1798, una normativa raramente utilizzata, storicamente
invocata solo in tempi di guerra . Questa decisione riguarda principalmente
circa 50 migranti venezuelani detenuti nel centro di detenzione di
Bluebonnet, Texas, che l’amministrazione Trump intendeva deportare,
accusandoli di legami con l’organizzazione criminale Tren de Aragua,
recentemente designata come gruppo terroristico
La sospensione rimarrà in vigore fino a quando il Tribunale del Quinto
Circuito non si pronuncerà sulla legalità dell’applicazione della legge in
questo contesto. La Corte Suprema ha sottolineato che i migranti hanno il
diritto di contestare la loro espulsione, evidenziando l’importanza del
rispetto del processo legale anche in situazioni di sicurezza nazionale
L’amministrazione Trump ha difeso l’uso della Legge sugli Stranieri Nemici
come strumento per affrontare minacce alla sicurezza interna, sostenendo
che il Tren de Aragua rappresenta un pericolo significativo per la società
americana. Tuttavia, critici e gruppi per i diritti civili, come l’ACLU, hanno
espresso preoccupazioni riguardo alla mancanza di prove concrete e alla
potenziale violazione dei diritti dei migranti
La decisione della Corte Suprema riflette le tensioni tra l’esecutivo e il
sistema giudiziario riguardo all’uso di leggi storiche in contesti moderni.
Mentre l’amministrazione cerca di rafforzare le misure di sicurezza, le
istituzioni legali sottolineano la necessità di bilanciare tali azioni con il
rispetto dei diritti fondamentali e del processo legale.
In attesa della decisione finale del Tribunale del Quinto Circuito, le
deportazioni basate sulla Legge sugli Stranieri Nemici rimangono sospese,
segnando un momento cruciale nel dibattito sull’immigrazione e la sicurezza
negli Stati Uniti.

Unione europea: multe da 500 e 200 milioni a
Apple e Meta per avere violato le regole
La Commissione Europea ha
recentemente inflitto ad Apple una
multa record di 1,8 miliardi di euro per
abuso di posizione dominante nel
mercato dello streaming musicale.
Questa sanzione, annunciata il 4 marzo
2024, rappresenta la terza più alta mai
comminata dall’UE per violazioni delle
norme antitrust, dopo quelle imposte a
Google nel 2018 e nel 2017.

USA, la Corte Suprema ordina la sospensione
provvisoria delle deportazioni basate sulla
Legge sui Nemici Stranieri.

Le motivazioni della sanzione
Secondo l’indagine condotta dalla Commissione, Apple ha imposto
restrizioni agli sviluppatori di app di streaming musicale, impedendo loro
di informare gli utenti iOS su opzioni di abbonamento più economiche
disponibili al di fuori dell’App Store. Queste pratiche, note come
“disposizioni anti-sterzo”, hanno limitato la concorrenza e la
trasparenza, costringendo molti utenti a pagare prezzi più alti per i
servizi di streaming musicale. Margrethe Vestager, vicepresidente
esecutiva della Commissione responsabile della politica di concorrenza,
ha dichiarato che tali comportamenti sono illegali secondo le norme
antitrust dell’UE e hanno avuto un impatto negativo su milioni di
consumatori europei citeturn0search1.
La risposta di Apple
Apple ha contestato la decisione, sostenendo che la Commissione non
ha fornito prove credibili di danni ai consumatori e che il mercato dello
streaming musicale è competitivo e in crescita. L’azienda ha inoltre
criticato Spotify, principale promotore dell’indagine, accusandolo di
voler beneficiare delle infrastrutture e dei servizi offerti da Apple senza
contribuire economicamente. Apple ha annunciato l’intenzione di
presentare ricorso contro la decisione
Implicazioni future
Questa sanzione rappresenta un segnale forte da parte dell’UE nei
confronti delle grandi aziende tecnologiche e delle loro pratiche
commerciali. La Commissione ha ordinato ad Apple di eliminare le
disposizioni anti-sterzo e di astenersi dal ripetere tali comportamenti in
futuro. In caso di ulteriori violazioni, Apple potrebbe affrontare sanzioni
ancora più severe, fino al 10% del suo fatturato globale annuo, e fino al
20% in caso di recidiva
Questa decisione si inserisce in un contesto più ampio di
regolamentazione delle grandi piattaforme digitali da parte dell’UE,
volto a garantire un mercato equo e competitivo per tutti gli attori
coinvolti.

Orrore a Mestre, segregata e violentata per
cinque giorni in un edificio abbandonato
Cinque giorni di terrore in un palazzo abbandonato nel cuore della città,
trasformato in un incubo per una donna di 32 anni. La vittima è riuscita a
fuggire da quella prigione improvvisata – l’ex sede della Telecom – e a
chiedere aiuto. Ora è ricoverata all’Ospedale dell’Angelo, dove i medici
hanno confermato i segni delle violenze subite.
Le autorità hanno fermato un cittadino tunisino di 32 anni, irregolare sul
territorio italiano, ritenuto il principale sospettato. Le indagini, tuttora in
corso, puntano a chiarire se si sia trattato di uno stupro di gruppo, come
ipotizzato dai primi accertamenti. A supportare questa pista ci sarebbero
alcune immagini di videosorveglianza e riscontri medico-legali che
avrebbero confermato il coinvolgimento dell’uomo.
Secondo quanto trapelato, la donna sarebbe riuscita a fuggire approfittando
di un momento di distrazione del suo sequestratore. Ai soccorritori avrebbe
raccontato una dinamica complessa: sembra infatti che lei e l’uomo si
conoscessero e che si siano introdotti insieme nell’edificio abbandonato,
dove poi sarebbe iniziato l’incubo.
Sul posto sono intervenuti i carabinieri, la polizia locale e gli operatori del
Suem 118. Le forze dell’ordine stanno ora vagliando i dettagli forniti dalla
vittima per ricostruire l’intera vicenda, anche attraverso l’analisi delle
telecamere di sorveglianza della zona.
L’uomo è stato trasferito in carcere in attesa di ulteriori sviluppi. Gli
inquirenti non escludono che nelle prossime ore possano emergere nuovi
elementi, o altri soggetti coinvolti,
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L’Associazione Nazionale Sottufficiali d’Italia – Delegación de España
(ANSI España), attraverso il suo Presidente, Dott. Danilo Bianchini, si
unisce con profonda commozione al cordoglio già espresso dal
Presidente nazionale di ANSI, Gaetano Ruocco, per la scomparsa di Sua
Santità Papa Francesco.
“Salutiamo un uomo che ha saputo essere pastore, guida e coscienza
morale del nostro tempo – ha dichiarato il Presidente Bianchini –. Papa
Francesco ha parlato al mondo con parole semplici ma potenti, toccando
il cuore delle persone e lasciando un’impronta profonda, anche su chi
come noi vive il servizio con spirito di responsabilità e dedizione.”

Papa Francesco: il cordoglio di ANSI España. Le
parole del Presidente Bianchini

Referendum abrogativi 2025, il comunicato
dell’Ambasciata italiana in Spagna
Con i Decreti del Presidente della Repubblica del 31/03 2025, pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 75, del 31/03/2025, sono stati
indetti 5 referendum popolari abrogativi per:
1. Cittadinanza italiana: Dimezzamento da 10 a 5 anni dei tempi di residenza
legale in Italia dello straniero maggiorenne extracomunitario per la
richiesta di concessione della cittadinanza
italiana.
2. Contratto di lavoro a tutele crescenti – disciplina dei licenziamenti
illegittimi: Abrogazione.
3. Piccole imprese – licenziamenti e relativa indennità: Abrogazione
parziale.
4. Abrogazione parziale di norme in materia di apposizione di termine al
contratto di lavoro subordinato, durata massima e condizioni per proroghe
e rinnovi.
5. Esclusione della responsabilità solidale del committente,
dell’appaltatore e del subappaltatore per infortuni subiti dal lavoratore
dipendente di impresa appaltatrice o subappaltatrice,
come conseguenza dei rischi specifici propri dell’attività delle imprese
appaltatrici o subappaltatrici: Abrogazione.
Si ricorda che il VOTO è un DIRITTO tutelato dalla Costituzione Italiana e
che, in base alla Legge 27 dicembre 2001, n. 459, possono votare all’estero
per posta:

Gli elettori iscritti all’AIRE (Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero),
che ricevono direttamente il plico elettorale al proprio indirizzo di
residenza all’estero. A tal fine, si raccomanda di controllare e
regolarizzare la propria situazione anagrafica e di indirizzo presso
l’Ufficio consolare competente, utilizzando il portale online dei servizi
consolari Fast It.

In alternativa al voto per corrispondenza, gli elettori iscritti all’AIRE presso
il Consolato Generale a Madrid possono SCEGLIERE DI VOTARE IN ITALIA
PRESSO IL PROPRIO COMUNE DI ISCRIZIONE ELETTORALE, comunicando
per iscritto la propria scelta (OPZIONE) al suddetto Consolato Generale
entro il 10° giorno successivo alla indizione delle votazioni, ossia entro il 10
aprile. Gli elettori che scelgono di votare in Italia in occasione della
prossima consultazione referendaria riceveranno dai rispettivi Comuni
italiani la cartolina-avviso per votare presso i seggi elettorali in Italia. La
scelta (opzione) di votare in Italia vale solo per la consultazione
referendaria rispetto alla quale è espressa. Per maggiori informazioni
sull’esercizio dell’opzione per il voto in Italia clicca qui.

Gli italiani temporaneamente all’estero per almeno tre mesi,
esclusivamente PER MOTIVI DI LAVORO, STUDIO O CURE MEDICHE, e i
familiari con essi conviventi all’estero. ATTENZIONE: l’elettore
temporaneamente all’estero deve presentare apposita richiesta al
Comune italiano di residenza ENTRO IL 7 MAGGIO per ricevere il plico
elettorale.

Bianchini ha voluto ricordare
l’attenzione che Papa Francesco ha
sempre rivolto alle Forze
dell’Ordine, sottolineando il valore
umano e civile del loro operato: “Il
Santo Padre ha avuto parole
sincere e gesti concreti verso
coloro che, spesso nel silenzio, si
prendono cura della sicurezza e
della convivenza sociale. Ha saputo
riconoscere in loro non solo una
funzione istituzionale, ma
un’espressione viva 

di servizio alla comunità.”
Le sue parole fanno eco quelle del Presidente nazionale ANSI, Gaetano
Ruocco, che ha ricordato come Papa Francesco abbia riconosciuto
pubblicamente l’importanza delle Forze Armate e di Polizia nell’opera di
ristabilimento della pace e nella salvaguardia della sicurezza, in
particolare durante il Giubileo loro dedicato. “Risuonano ancora le sue
parole – ha affermato Ruocco – sul coraggio, la disciplina e il giuramento
prestato da chi indossa l’uniforme per servire la pace.”
“La comunità di ANSI España – ha concluso Bianchini – si raccoglie per
rendere omaggio a un Papa che ha saputo unire misericordia e visione.
La sua eredità spirituale e morale ci accompagnerà, ispirando anche chi,
in uniforme, sceglie ogni giorno di servire con umanità, onore e senso del
dovere.”
Associazione Nazionale Sottufficiali d’Italia – Sezione España
Il Presidente Dott. Danilo Bianchini

https://serviziconsolari.esteri.it/ScoFE/index.sco
https://consmadrid.esteri.it/it/servizi-consolari-e-visti/servizi-per-il-cittadino-italiano/servizi-elettorali/referendum-abrogativi-e-confermativi/opzione-per-il-voto-in-italia-residenti-iscritti-aire/


In Italia si vota domenica 8 e lunedì 9 giugno 2025. Gli elettori all’estero
votano in anticipo, per corrispondenza. I plichi verranno spediti
all’indirizzo di residenza entro il 21 MAGGIO.
ATTENZIONE: gli elettori che ENTRO IL 25 MAGGIO non abbiano ancora
ricevuto il plico elettorale potranno contattare il proprio ufficio consolare
per ottenere il DUPLICATO
Il voto avviene per corrispondenza. Le schede dovranno essere rispedite al
consolato seguendo attentamente le indicazioni del foglio informativo
presente nel plico elettorale ed utilizzando unicamente il materiale con
esso fornito. Saranno trasmesse in Italia per lo scrutinio solamente le
schede votate recapitate all’ufficio consolare di riferimento ENTRO E NON
OLTRE le ore 16 locali di giovedì 5 GIUGNO.
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Si è svolta oggi l’assemblea dei delegati
dell’ANSI. Ruocco: «Noi in prima fila nella lotta
alla mafia»

Si è tenuta oggi, nella sala conferenze del Grand Hotel Adriatico di
Montesilvano, l’assemblea dei delegati e dei Commissari dell’Associazione
Nazionale Sottufficiali d’Italia (ANSI), appuntamento centrale per il bilancio
e la programmazione delle attività future dell’associazione che riunisce i
Sottufficiali delle Forze Armate e delle Forze di Polizia.
Dopo l’approvazione del bilancio associativo, i lavori si sono concentrati su
una serie di proposte riguardanti l’organizzazione interna e l’espansione
territoriale del sodalizio, che continua a crescere in termini di iscritti e di
iniziative in tutta Italia.

Tra i partecipanti, anche il dott.
Danilo Bianchini, delegato ANSI
e presidente di ANSI España,
che ha portato un contributo ai
lavori dell’assemblea.
«La crescita di ANSI España e il
grande lavoro che sta
svolgendo l’Associazione è
motivo di orgoglio non solo per
quanti formano parte
dell’organizzazione, ma per
tutta l’Italia. Come delegato,
non posso che esprimere
grande soddisfazione e
ringraziare il Presidente 

Nazionale Ruocco e tutti i componenti di ANSI per l’eccezionale lavoro che
stiamo portando avanti».
Il presidente nazionale Gaetano Ruocco ha voluto ribadire la missione e i
valori che guidano l’azione di ANSI:
«Il Congresso è stato un momento di riflessione, discussione e
approfondimento di importanti tematiche. Il nostro sodalizio gode di
ottima salute ed è in forte espansione in tutta Italia. Non siamo solo 

un’associazione patriottica e di categoria – ha sottolineato – ma siamo
in prima fila nella lotta alla mafia, nel ricordo dei nostri eroici Caduti e
nella solidarietà verso chi è più debole».

L’assemblea ha rappresentato un’occasione fondamentale per
rafforzare il senso di comunità e definire nuove strategie di impegno
civile e sociale, in continuità con i valori fondativi dell’associazione.
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Assistenza sanitaria anche per gli italiani iscritti
AIRE: ci siamo quasi

Un’importante svolta è arrivata dalla Commissione Affari Sociali della
Camera: è stata approvata la proposta di legge dell’on. Andrea Di
Giuseppe (FdI) che mira a garantire l’accesso al Servizio Sanitario
Nazionale anche agli iscritti AIRE, ovvero gli italiani residenti all’estero. Il
prossimo passaggio spetta ora al Parlamento, ma il cammino intrapreso
lascia ben sperare.
Verso il ripristino di un diritto fondamentale
Attualmente, chi sceglie di trasferirsi all’estero e si registra all’AIRE perde
il diritto all’assistenza sanitaria in Italia. Una lacuna normativa che da anni
penalizza milioni di cittadini e che, finalmente, potrebbe essere colmata.
Il disegno di legge, approvato lo scorso 9 aprile in Commissione,
rappresenta un passo deciso verso il riconoscimento di un diritto
essenziale.
Un “atto di civiltà” per sei milioni di italiani
“È una giornata importante per gli italiani nel mondo”, ha commentato
l’on. Di Giuseppe, eletto nella circoscrizione America Settentrionale e
Centrale. “Restituire loro la possibilità di accedere alla sanità pubblica
italiana significa colmare una grave ingiustizia e contrastare fenomeni di
elusione. È una questione di equità e di rispetto.”
L’iter non è stato semplice e ha richiesto una stretta collaborazione tra
istituzioni: il Ministero della Salute, il MEF, il sottosegretario Marcello
Gemmato e diversi parlamentari, tra cui l’on. Luciano Ciocchetti, hanno
contribuito in modo determinante al raggiungimento di questo traguardo.
Un’opportunità anche per il sistema sanitario nazionale
Oltre all’impatto sociale, la misura potrebbe avere importanti ricadute
economiche. Si stima infatti che, coinvolgendo una platea di oltre 6
milioni di cittadini, l’iscrizione degli italiani all’estero al SSN possa
generare entrate significative. Il contributo economico che sarà richiesto
agli iscritti è ancora in fase di definizione, ma si parla già di un potenziale
gettito da miliardi di euro: un sostegno non trascurabile per la sanità
pubblica italiana.

Tutto questo lavoro non verrà più effettuato al Consolato, ma
direttamente alla Farnesina da Roma.
Ringrazio la Farnesina per l’attenzione alle esigenze degli italiani all’estero
e il continuo impegno a rendere più efficiente la nostra Rete Consolare
dopo un decennio di mala gestione con la sinistra al governo” – lo
comunica Simone Billi, deputato per la Circoscrizione Estero-Europa e
presidente del Comitato sugli Italiani nel Mondo.

Cittadinanza, Billi (Lega): procedure a Roma,
così aumenta efficienza dei consolati

Comunicato Stampa dell’On. Simone Billi
Roma, 29/03/25 – “Aumenta l’efficienza dei nostri Consolati, perchè le
procedure di cittadinanza verranno lavorate direttamente alla Farnesina
da Roma e non più presso i Consolati, come previsto dal Decreto legge 36
del 28 marzo 2025.
Questa era una mia proposta, che ho discusso con la Farnesina e con il
sottosegretario Giorgio Silli.
Permetterà, da un lato, di alleggerire il lavoro dei Consolati e far in modo
che possano concentrarsi sui servizi ai cittadini, come il rinnovo dei
documenti di identità; dall’altro di velocizzare e migliorare le procedure di
cittadinanza.
Ad esempio, le cittadinanze concesse dalla rete consolare nel 2024 sono
state 1.506 nel Regno Unito, 1.068 in Francia, 1.022 in Svizzera, 699 in
Germania, 237 in Spagna, per un totale di 5.663 nei Paesi UE ed europei
extra-UE.
Per una singola richiesta di cittadinanza sono necessarie diverse ore di
lavoro e in caso di problemi, cosa che capita spesso, anche molto di più.
Infatti è necessario accertare il diritto, verificare l’autenticità, la
completezza e la validità dei documenti presentati, registrare e
comunicare l’atto al comune italiano.
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Servizi offerti:
richiesta rinnovo carta d’identità / passaporto                                 
trascrizione nascita/ matriminio, ecc.
richiesta NIE bianco / verde
iscrizione aire
consulenza e assistenza al cittadino

Assistenza e supporto nella gestione delle pratiche a tutti i cittadini italiani 
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CORSI GRATUITI Di SPAGNOLO BASE:

LUNEDI e MERCOLEDI 16:00-17:30
Impara con noi lo Spagnolo!

Chiamaci per maggiori informazioni!!

 

NUMERI UTILI
per POLIZIA, AMBULANZA e VIGILI DEL FUOCO chiamare il 112

URGENZE:
Informazioni generali Gobierno de Canarias: 012
Vigili del fuoco: 080
Protezione civile: 922282202-922606060
Guardia civil: 062
Ospedale universitario de canarias: 922678000
Ospedale de la candelaria: 922602000-902602132
Hospiten sur: 900200143
Ambulanza: 061
Croce rossa: 922281800
Farmacia di guardia https://farmaciatenereife.com

CONSOLATO 
Per gravi emergenze l’Ufficio consolare assiste esclusivamente i cittadini italiani anche
fuori dall’orario d’ufficio, con le seguenti modalità:

tutti i giorni dalle ore 9:00 alle ore 22:00
Telefono cellulare: ATTENZIONE STATE CHIAMANDO UN CELLULARE PER GRAVI
EMERGENZE (+34) 630.051.176

Per gravi e reali emergenze al di fuori dell’orario di attivazione del cellulare di
emergenza è possibile chiamare il Funzionario di Turno del Ministero degli Affari Esteri
e della Cooperazione Internazionale al n. (+39) 06 – 36.91.26.66.
Tali numeri sono riservati SOLO ED ESCLUSIVAMENTE PER SITUAZIONI DI
COMPROVATA GRAVE EMERGENZA che richiedono interventi immediati 

mailto:info@ansiespana.eu
tel:+34-922-168-264


Implicazioni future
I ricercatori suggeriscono che, sebbene la disconnessione totale possa
essere difficile da mantenere, anche una riduzione parziale dell’uso di
Internet sullo smartphone può avere effetti positivi significativi. In futuro,
si prevede di esplorare interventi più mirati, come il blocco di specifiche
applicazioni o la limitazione dell’accesso a Internet in determinati
momenti della giornata.
Lo studio è stato finanziato dalla Silicon Valley Community Foundation e
rappresenta un passo importante nella comprensione dell’impatto
dell’uso degli smartphone sulla salute mentale e cognitiva.

Un recente studio pubblicato su PNAS Nexus ha rivelato che disattivare
l’accesso a Internet sul proprio smartphone per due settimane può
portare a un miglioramento significativo delle funzioni cognitive,
equivalente a un ringiovanimento cerebrale di dieci anni.
Lo studio
Condotto da ricercatori dell’Università della British Columbia e
dell’Università del Texas, lo studio ha coinvolto 467 partecipanti, con
un’età media di 32 anni e una predominanza femminile del 63%. Ai
partecipanti è stato chiesto di installare un’applicazione che bloccava
l’accesso a Internet sui loro smartphone, pur consentendo chiamate e
messaggi. Durante le due settimane di disconnessione, il tempo medio
trascorso davanti allo schermo è diminuito da 314 a 161 minuti al giorno.
Risultati sorprendenti
I risultati hanno mostrato che il 91% dei partecipanti ha registrato
miglioramenti in almeno una delle seguenti aree: salute mentale,
benessere soggettivo e capacità di attenzione sostenuta. In particolare,
l’aumento dell’attenzione sostenuta è stato paragonabile a quello di una
persona di dieci anni più giovane. Inoltre, i miglioramenti nella salute
mentale sono stati superiori a quelli generalmente ottenuti con
l’assunzione di antidepressivi per due settimane.
Cambiamenti nello stile di vita
La disconnessione ha portato i partecipanti a dedicare più tempo ad
attività offline, come socializzare di persona, fare esercizio fisico e
trascorrere del tempo nella natura. Questi cambiamenti hanno
contribuito a migliorare il benessere generale e la qualità del sonno.

Due settimane senza Internet sullo smartphone: il
cervello ringiovanisce di 10 anni
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Dolori mestruali così intensi da impedire di andare a scuola o al
lavoro, fitte che paralizzano la zona pelvica, nausea, stanchezza
cronica, mal di schiena, gonfiore addominale: per molte ragazze,
questi sintomi sono parte della “normalità” durante il ciclo mestruale.
Eppure, in un numero allarmante di casi, questi segnali non indicano
semplicemente una mestruazione dolorosa, ma una patologia cronica
e invalidante: l’endometriosi
Secondo recenti dati divulgati da specialisti ginecologi e associazioni
per la salute femminile, circa il 60% delle giovani che lamentano forti
dolori legati al ciclo potrebbe già soffrire di endometriosi senza
esserne consapevole. Si tratta di una malattia subdola, che si
manifesta spesso con sintomi che possono essere facilmente confusi
con quelli di una mestruazione particolarmente difficile o con
disturbi gastrointestinali. Ma l’endometriosi non è affatto normale. È
una patologia infiammatoria cronica, che colpisce circa **3 milioni di
donne in Italia**, con un’incidenza che tende ad aumentare già dai
primi anni di comparsa del ciclo mestruale.

Endometriosi: il 60% delle ragazze che soffre
durante il ciclo ne è affetto senza saperlo

Cos’è l’endometriosi?
L’endometriosi si verifica quando il tessuto simile a quello che riveste
l’interno dell’utero (l’endometrio) cresce al di fuori di esso,
localizzandosi spesso su ovaie, tube di Falloppio, intestino e altri
organi pelvici. Ogni mese, questo tessuto reagisce agli ormoni del
ciclo mestruale proprio come farebbe l’endometrio: si ispessisce, si
rompe e sanguina. Ma, a differenza del sangue mestruale, quello
derivante da queste lesioni non può fuoriuscire dal corpo, causando
infiammazione, formazione di tessuto cicatriziale e aderenze dolorose
tra gli organi.
Diagnosi ancora troppo tardiva
In media, una donna impiega tra i **7 e i 9 anni** per ottenere una
diagnosi corretta di endometriosi. Durante questo lungo periodo, i
sintomi vengono spesso sottovalutati, normalizzati o confusi con altri
disturbi. Troppo spesso le giovani donne sentono frasi come “è
normale avere dolori durante il ciclo” oppure “sei troppo sensibile”.
Questo ritardo diagnostico non solo prolunga le sofferenze fisiche e
psicologiche, ma può compromettere la fertilità e aumentare il
rischio di complicazioni gravi.
I segnali da non ignorare



Non tutti i dolori mestruali sono un campanello d’allarme, ma ci sono sintomi
ricorrenti che dovrebbero indurre a una visita ginecologica di
approfondimento. Tra questi, oltre al dolore pelvico persistente, anche durante
i rapporti sessuali o la defecazione, vi sono mestruazioni abbondanti, cicli
irregolari, dolori intestinali, senso di spossatezza cronica e difficoltà a rimanere
incinta.
L’importanza della prevenzione e dell’ascolto
I medici sottolineano l’importanza di **educare le adolescenti fin dai primi cicli
mestruali** al riconoscimento dei segnali del proprio corpo. Le scuole, i
pediatri e i ginecologi devono collaborare per promuovere una cultura della
salute mestruale che non normalizzi la sofferenza, ma che valorizzi l’ascolto e la
diagnosi precoce. Parlare di ciclo mestruale non dovrebbe più essere un tabù,
ma un gesto di responsabilità verso il benessere delle ragazze e delle donne.
Una malattia cronica, ma gestibile
L’endometriosi non ha, al momento, una cura definitiva, ma può essere
**gestita con trattamenti personalizzati**, tra cui terapie ormonali, farmaci
antinfiammatori, alimentazione specifica, fisioterapia pelvica e, nei casi più
gravi, interventi chirurgici. Prima viene diagnosticata, più è possibile
intervenire efficacemente per ridurre i sintomi e migliorare la qualità della vita.
L’endometriosi è una patologia invisibile che condiziona ogni giorno la vita di
milioni di donne. Ma non deve essere invisibile anche nella coscienza collettiva.
La consapevolezza, la diagnosi precoce e il sostegno medico e sociale sono
fondamentali per spezzare il silenzio che ancora oggi circonda questa malattia.
Ogni giovane che soffre regolarmente per il ciclo merita attenzione, ascolto e,
se necessario, approfondimenti. Perché il dolore non è mai normale. E capire la
differenza può cambiare una vita.

Un comune di Tenerife riconosciuto come una delle migliori destinazioni gastronomiche di Spagna
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L’inserimento del comune in questa rete nazionale di eccellenza rappresenta un
impulso fondamentale per il suo posizionamento come meta di turismo gastronomico.
La Laguna fa ora parte della Rete dei Borghi Gastronomici di Spagna, un’iniziativa
nazionale che riunisce i comuni con il maggiore patrimonio culinario, culturale e storico
del Paese. L’adesione riconosce il comune come una destinazione di riferimento nel
turismo gastronomico, rafforzandone il ruolo di luogo in cui si assaporano la storia, il
paesaggio e l’identità. È un passo avanti nella sua strategia di promozione come meta
turistica sostenibile e distintiva, fondata sull’autenticità e sul valore del territorio.
Con questo ingresso, La Laguna diventa uno dei 25 comuni fondatori del club,
acquisendo un ruolo da protagonista nello sviluppo di strategie congiunte per attrarre
un tipo di viaggiatore sempre più interessato a vivere esperienze autentiche legate al
territorio, alla cucina e alle tradizioni.
Il sindaco di La Laguna, Luis Yeray Gutiérrez, ha commentato questa adesione come
“una notizia eccellente per la nostra città, perché valorizza non solo la nostra ricchezza
gastronomica, ma anche il nostro impegno

La “cocaina rosa” sempre più diffusa: i medici
lanciano l’allarme per i suoi effetti devastanti
Negli ultimi anni, una nuova sostanza psicoattiva sta preoccupando
seriamente le autorità sanitarie e le forze dell’ordine: si tratta della
cosiddetta “cocaina rosa”, conosciuta anche come “tucibi” o “tusi”. Il
nome, accattivante e colorato, nasconde una miscela sintetica
estremamente pericolosa, capace di provocare gravi danni
neurologici e psichici, soprattutto tra i giovani, che ne sono i
principali consumatori.

Contrariamente a quanto il nome possa suggerire, la “cocaina rosa” non ha
nulla a che vedere con la cocaina classica. È infatti composta da una
combinazione di sostanze sintetiche, tra cui la 2C-B (una potente droga
psichedelica appartenente alla famiglia delle fenetilamine), MDMA (più nota
come ecstasy) e spesso ketamina. A queste sostanze viene aggiunto un
colorante alimentare rosa per renderla più riconoscibile e, paradossalmente,
più “attraente” agli occhi di un pubblico giovane. È una droga di design, pensata
e venduta come “alternativa di lusso”, spesso associata a feste private e
ambienti esclusivi, ma la sua diffusione sta crescendo anche nei contesti urbani
più ordinari.
Medici e tossicologi hanno lanciato l’allarme per gli effetti devastanti di questa
sostanza. L’assunzione può provocare allucinazioni, stati di agitazione estrema,
deliri psicotici e crisi di panico. Nei casi più gravi può condurre a forme di
psicosi permanenti, alterazioni della percezione del tempo e dello spazio, e nei
soggetti più vulnerabili, all’insorgere di vere e proprie patologie mentali. Il
rischio di dipendenza è elevato, così come quello di overdose, aggravato
dall’imprevedibilità della composizione chimica, che varia da partita a partita,
rendendo impossibile per il consumatore conoscere con precisione ciò che sta
assumendo.
A preoccupare è soprattutto la diffusione della cocaina rosa tra gli adolescenti.
Indagini condotte a Roma e in altre grandi città italiane hanno rivelato come
questa sostanza stia circolando anche tra i minorenni, venduta a prezzi
esorbitanti – fino a 300 o 400 euro al grammo – ma spesso frazionata in
microdosi più “accessibili”. La narrazione che la droga sia “sicura” o “non
dannosa” perché di sintesi o “di moda” contribuisce a sottovalutarne i rischi.
Le autorità europee, insieme agli organi sanitari, stanno monitorando da vicino
il fenomeno. Gli esperti sottolineano che il problema non è solo sanitario, ma
anche culturale: si tratta di una droga che fa leva su estetica, esclusività e
socialità, spesso veicolata attraverso i social network, con contenuti che la
normalizzano o addirittura la esaltano.
Di fronte a questa emergenza silenziosa, è fondamentale rafforzare gli
interventi di prevenzione nelle scuole, promuovere campagne informative
rivolte alle famiglie e ai giovani e potenziare i servizi di ascolto e supporto
psicologico. La “cocaina rosa” non è un gioco, né un fenomeno passeggero: è
una minaccia concreta che richiede consapevolezza, responsabilità e azione
immediata.

 per un modello turistico sostenibile, che crea occupazione, sostiene il commercio locale e rafforza il nostro fascino come meta culturale e
patrimoniale”.
La consigliera al Turismo e Commercio, Estefanía Díaz, ha sottolineato che “la nostra gastronomia riflette una La Laguna diversificata, ricca e
profondamente connessa al territorio. Dal mare alla cima, i nostri prodotti a chilometro zero come il pesce fresco, le carni, le verdure locali e le
ricette tradizionali fanno parte di un racconto che attira sempre più persone”. E aggiunge: “Sempre più turisti vengono non solo per assaggiare, ma
per vivere e gustare la nostra cucina. Questa rete è uno strumento potente per connettersi con quel tipo di viaggiatore che cerca esperienze
autentiche”.
La Rete dei Borghi Gastronomici di Spagna è concepita come un Club di Prodotto che offre vantaggi esclusivi ai comuni aderenti, come consulenza
specializzata, promozione sui media nazionali e internazionali, formazione gratuita per il settore turistico locale e inclusione in percorsi gastronomici
e campagne di comunicazione congiunte. L’obiettivo è chiaro: attrarre turismo di qualità e promuovere lo sviluppo economico locale attraverso
l’autenticità.
La cerimonia ufficiale è stata accompagnata da una degustazione molto speciale: i partecipanti hanno potuto assaggiare uno dei dolci più
rappresentativi e gustosi del comune, i “laguneros”, simbolo del sapore tradizionale e della pasticceria che fa parte della memoria collettiva della
città.
La Laguna, città di mercati, di storia viva e di sapori che resistono nel tempo, aggiunge così un nuovo sigillo che la proietta oltre il suo già
riconosciuto patrimonio, puntando sulla gastronomia come motore di identità e di futuro.



PESCI
Conto alla rovescia per il lavoro perché a maggio il cielo sarà quello delle
grandi occasioni e dei cambiamenti. C’è chi rinnoverà un contratto, chi dovrà
valutare bene l’aspetto economico. Le buone soluzioni arriveranno con il
transito di Mercurio, che sarà favorevole da sabato 10 a lunedì 26. Questo sarà
il momento giusto per pensare a nuovi progetti, che ti daranno sicuramente
tante soddisfazioni. Nonostante questo, un po’ di tensioni non mancheranno.
Fai attenzione alle giornate del 13, 14, 27 e 28 quando sarà meglio evitare le
discussioni. In amore, a maggio resteranno in piedi solo i rapporti che davvero
valgono. Le relazioni coinvolgenti non mancheranno e c’è anche chi uscirà allo
scoperto. Gli incontri sono intriganti e i single farebbero bene ad accettare gli
inviti. Basta pensare al passato: quello che è stato è ormai andato, devi
guardare al futuro anche se difficilmente riesci ad abbandonare i ricordi.

LEONE
Tutto procede bene sul lavoro, ma non devi farti trascinare troppo
dall’entusiasmo: rischi di fare i conti con un fuoco di paglia. Le tue scelte sono
valide e le occasioni non mancheranno, ma dovrai scartare quelle poco intriganti e
favorevoli. Che ne dici di valorizzare i rapporti con soci e collaboratori? C’è chi sta
pensando di cambiare azienda o di rinnovare un accordo, ma presto arriverà una
bella notizia. E sentirai quasi il desiderio di buttarti e vincere una sfida
professionale. Per l’amore, la situazione astrologica resta calda per le coppie che si
amano, ma c’è anche chi dovrà fare chiarezza nel proprio cuore. Qualcuno sta
pensando a figli e convivenza e dal 20 anche il Sole tornerà attivo. Gli incontri non
mancheranno e avrai anche voglia di divertirti: insomma, lasciati andare alle
emozioni senza paura!

ARIETE
Il mese di maggio si apre con una posizione planetaria favorevole per l’Ariete,
soprattutto nel settore lavorativo. A partire dal 4, l’energia sarà palpabile e ci
saranno molte opportunità di contatto, sia attraverso telefonate che incontri
diretti. Per chi è in attesa di risposte riguardo a questioni legali o affari
immobiliari, i risultati potrebbero finalmente arrivare. I giovani, in particolare,
troveranno propizie le occasioni di viaggio. In amore, i legami romantici si
consolidano, con Venere che torna a favorire le relazioni già esistenti. Le coppie
stabili avranno la possibilità di riaccendere la loro connessione, mentre i single
potrebbero avere l’opportunità di nuovi incontri. Maggio si preannuncia un mese
ricco di nuove esperienze e conferme.

TORO
Le stelle di questo mese sono davvero intriganti, ma sul lavoro ci sarà un po’ di
agitazione. Marte, infatti, sarà dissonante e provocherà un po’ di instabilità
emotiva. I giovani che stanno aspettando una chiamata o devono affrontare degli
esami sono favoriti, nonostante l’ansia. Le buone idee, in ogni caso, non
mancheranno e chi ha in ballo una questione legale entro il prossimo mese
riceverà delle soddisfazioni. Per quanto riguarda l’amore, invece, le conoscenze
sono favorite a metà mese, ma è sempre bene non impelagarsi in storie già
complicate o con persone impegnate. Gli incontri coinvolgenti potranno
succedere in modo del tutto occasione e la giornate del 16, 17 e 25 saranno
perfette.

GEMELLI
Le stelle sono ottime per quanto riguarda il lavoro, soprattutto per chi vuole
cambiare gruppo o ruolo. Urano, il pianeta delle sorprese, sarà sempre più vicino
e le novità diventeranno finalmente concrete. Chi ha un negozio tutto suo,
nonostante gli sforzi, potrebbe vendere o associarsi a qualcuno e l’oroscopo
resta interessante per tutti. Anche per chi ha voglia di intraprendere una nuova
strada, come gli studenti. Il mese è ottimo per avanzare richieste e farsi avanti,
con il super cielo nei giorni 26, 27 e 28 quando quattro pianeti saranno nel segno e
Saturno inizierà un bel transito. Per quanto riguarda l’amore, il mese di maggio è
da segnare in rosso sul calendario perché Venere tornerà amica e favorirà le
conoscenze. C’è chi avrà voglia di evadere, esplorare, conoscere. E anche la sfera
sessuale si risveglierà, con la passione che sarà al centro di ogni storia. Una
semplice amicizia potrebbe diventare qualcosa di più e il periodo sarà
interessante anche per chi vuole sposarsi o mettere su famiglia.
.

CANCRO
Maggio richiederà un impegno particolare per il Cancro sul fronte lavorativo, in
vista di un transito positivo di Giove a partire da giugno. Ci sono buone prospettive
per quanto riguarda i contratti professionali, con la possibilità di ricevere incarichi
significativi. Gli artigiani e i liberi professionisti in attesa di rimborsi potrebbero
finalmente avere notizie positive dopo il 12. La creatività sarà in aumento, e questo
porterà conferme e opportunità di accordi significativi tra il 12 e il 25. Tuttavia, dal
25, Saturno apporterà un cambiamento che richiederà fermezza nelle decisioni. In
amore, potrebbero esserci momenti di confusione, ma le tensioni si risolveranno. È
fondamentale mantenere la calma e non lasciarsi sopraffare da situazioni
complicate, poiché le cose miglioreranno con il tempo.

SCOPRIONE
Per gli Scorpione, maggio sarà un mese di discussioni e necessità di prestare attenzione ai
dettagli nel lavoro. Anche se il mese potrebbe iniziare con un po’ di tensione, il tuo talento
sarà riconosciuto. – continua Paolo Fox – È importante parlare con le persone giuste e
allontanare le influenze negative. Sarà fondamentale mantenere la cautela, soprattutto nei
giorni 12, 19 e 20, facendo attenzione alle spese. – ha continuato Paolo Fox – In ambito
sentimentale, maggio si preannuncia intrigante, con chi sta considerando di sposarsi o
coabitare. I single avranno opportunità interessanti di incontri, specialmente attorno al 21,
quando il cielo sarà favorevole.

SAGGITARIO
Sul lavoro hai fatto tanto e ora meriti un premio. Ma dovrai farlo capire a chi ti sta accanto e
che forse ha finto di non accorgersi del tuo talento. Arriverà il momento del riscatto e
maggio porterà con sé una bella grinta. Venere e Marte offriranno un aspetto splendido e
potrai avanzare richieste, soprattutto il 5, il 13, il 14 e il 23. Dopo un inizio dell’anno un po’
difficile e sottotono, ora potrai avere le soddisfazioni e realizzare un bel progetto. Nuove
opportunità all’orizzonte anche per i giovani. In amore, il cielo sarà davvero efficace e le
storie nate da poco potranno diventare importante. Le coppie ufficiose diventeranno
ufficiali e tutti riusciranno a superare le incomprensioni. C’è chi sta pensando a un figlio, ma
c’è anche chi farà una piccola trasgressione. Le sensazioni speciali non mancheranno nei
primi dieci giorni del mese.

CAPRICORNO
Sul lavoro avrai tanto da fare e poco supporto. E la domanda che ti farai è sempre la stessa:
qualcuno si sta accorgendo di quanto vali e di quello che stai facendo? I consensi non
mancheranno, ma ci sarà anche chi proverà a buttarti giù. Tu sei tollerante, ma sei stanco di
essere preso in giro e potrai anche scoppiare. Cerca di non ripetere gli stessi errori e se sei
uno studente prova a iniziare un nuovo percorso. Se hai voglia di affrontare nuove sfide
puoi farlo, ma accetta solo quelle che ne valgono davvero la pena. In amore, il cielo è un po’
strano, tutto va avanti senza infamia e senza lode. C’è chi vuole frequentare nuovi
ambienti, cambiare aria, ma deve tenere sotto controllo la situazione, soprattutto quella
familiare. Le storie che nasceranno a maggio potrebbero interessare persone lontane o già
impegnate. Il clima sarà un po’ variabile, quindi è meglio non rischiare.

ACQUARIO
Maggio si presenta con sfide nel lavoro, grazie a Marte in transito di opposizione. È
importante prepararsi bene, poiché il resto dell’anno porterà opportunità. I giovani
potrebbero intraprendere strade nuove e significative. In amore, ci saranno rivelazioni
importanti, con la possibilità di fare scelte decisive. Le giornate del 9 e 10 saranno
particolarmente forti per le emozioni. Ricorda di evitare gelosie e di cercare una persona che
ti supporti e ascolti, specialmente nelle giornate favorevoli del 27 e 28.
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VERGINE
Il mese di maggio si prospetta impegnativo per la Vergine sul fronte lavorativo, con
particolare attenzione da prestare ai rinnovi e alle situazioni da risolvere. Con Mercurio che
inizia un transito importante dal 12, ci saranno buone notizie in arrivo, soprattutto riguardo a
questioni economiche. È un periodo in cui è importante mantenere la calma e non
abbattersi, poiché il traguardo è vicino. Tuttavia, è fondamentale prestare attenzione alle
spese e gestire le finanze con cautela. In amore, le relazioni consolidate continueranno a
prosperare, sebbene potrebbero verificarsi tensioni temporanee. È consigliabile affrontare
eventuali chiarimenti nei giorni 16, 18 e 25, per liberarsi da pesi emotivi e andare avanti con
maggiore serenità.

BILANCIA
Le emozioni a maggio non mancheranno e sul lavoro sarai molto più creativo. C’è chi
sta pensando a un nuovo progetto e chi si libererà presto da un peso per andare
avanti. I più giovani inizieranno un nuovo lavoro e si daranno da fare: le idee saranno
vincenti come non mai, ma per i risultati positivi bisognerà aspettare un po’. Il
periodo migliore è quello che va dal 12 al 31, mentre i primi giorni del mese saranno
un po’ critici e dubbiosi per contatti e soldi. Proposte vincenti tra il 27 e il 28. In
amore, invece, tutto sembra fermo al palo e qualcuno sta facendo i conti con un ex
che proprio non molla. Ci sarà qualche problema da affrontare e sarai sicuramente
più concentrato sul lavoro. Occhio ai rapporti conflittuali con Cancro, Capricorno e
Ariete: non cedere alle provocazioni. Bisogna un po’ stringere i denti: dal 6 giugno
scriverai una nuova storia e Venere ripartirà.

• Rebus a rovescio:
 AT anofele; tè V; erba NU =

una breve telefonata; E lame;
riga è R = reagire male; ora M;

ara CI; T Sam = masticar
amaro. • Rebus: GI unge R a L;

lame TA = giung
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